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Dal 3 al 10 giugno studenti da tutto il 
mondo per la Iseo summer school 
Sono stati selezionati 80 giovani partecipanti che provengono da 36 Paesi. A tenere le lezioni 
sono stati chiamati due premi Nobel e numerosi economisti di fama internazionale. 

 
 

Iseo. L’Istituto I.S.E.O, fondato nel 1998 

da Franco Modigliani, festeggia nel 2023 i 

venticinque anni di attività: un quarto di 

secolo scandito da enormi soddisfazioni 

per l’associazione non profit che – si legge 

in una nota – dalla sua nascita ha saputo 

regalarsi una piccola fetta di notorietà in 

Italia e nel mondo grazie a una proposta 

culturale spesso senza pari. E’ il caso della 

I.S.E.O. Summer School, una delle 

pochissime (se non l’unica) summer 

school al mondo a vantare fra i relatori 

premi Nobel per l’Economia: 

quest’anno la 19º edizione del corso, in 

programma dal 3 al 10 giugno 

2023 all’Iseolago hotel di Iseo, ha raccolto 

all’incirca 150 iscrizioni da parte di 

dottorandi di ricerca, assistenti 

universitari, giovani accademici 

frequentanti i più prestigiosi atenei sparsi 

per il pianeta, eguagliando il record di 

iscrizioni dello scorso anno. 

L’Istituto I.S.E.O. ha quindi 

selezionato 80 partecipanti per la 

Summer School che, a differenza degli 

anni segnati dalla pandemia, si svolgerà 

interamente ad Iseo, con relatori e 

partecipanti tutti in presenza. 

Il panel di professori, ancora una volta, 

sarà di prim’ordine, per un corso che come 

da tradizione sarà dedicato alla stretta 

attualità economica e sociale: l’edizione 

2023 è intitolata “The World 

After. Challenges ahead for the Global 

Economy”, e toccherà tutte le sfide che 

attendono l’economia internazionale. 

https://www.quibrescia.it/redazione/


A tenere lezione due premi Nobel e 

numerosi  relatori di chiara 

fama. Partendo dai Nobel, a fare lezione 

ci saranno David Card, premio Nobel per 

l’Economia 2021: l’economista di 

Berkeley parlerà soprattutto di mercato del 

lavoro, concentrandosi in particolar modo 

su retribuzioni, salario minimo e 

diseguaglianze. A Michael Spence, 

premio Nobel per l’Economia 2001, volto 

fisso della Summer School, toccherà 

invece passare in rassegna le principali 

trasformazioni che stanno sconvolgendo 

l’economia globale, dalla transizione 

energetica alla crescente inflazione 

passando per l’impatto 

dell’invecchiamento globale. 

 

Ai premi Nobel si aggiungeranno altri 

rinomati economisti:  Sergei Guriev, dalla 

Sciences Po di Parigi (con una lezione 

intitolata “Political economy of the recent 

rise populism and autocracy”), e la 

moglie Ekaterina Zhuravskaya, della 

Paris School of Economics (con un 

intervento molto atteso dedicato a 

“Political effects of mobile broadband 

internet and social media), Robert 

Wescott, già capo economista della Casa 

Bianca e fra i relatori più apprezzati di 

tutte le edizioni della Summer School (il 

tema della sua lezione è la globalizzazione 

“in crisi”), Valentina Bosetti, docente 

all’Università Bocconi di Milano (che 

parlerà diffusamente del rapporto fra 

clima ed economia), Phoebe Koundouri, 

dalla Athens University of Economics & 

Business (esperta di sostenibilità) e, 

infine,  Lucas Chancel, professore alla 

Sciences Po e alla Paris School of 

Economics e co-direttore del World 

Inequality lab (“Global inequality and 

sustainability”). 

 

Nelle precedenti edizioni, dal 2004 al 

2022 hanno preso parte alla I.S.E.O. 

Summer School 1.188 

studenti provenienti da 106 Paesi e 406 

Università (sopra due immagini dei 

partecipanti all’edizione 2022). 

Quest’anno invece gli 80 partecipanti in 

presenza provengono da 36 

Paesi (Albania, Angola, Armenia, 

Australia, Azerbaigian, Canada, Cile, 

Cina, Colombia, Repubblica Domenicana, 

Egitto, Finlandia, Germania, Grecia, 

Guatemala, Ungheria, India, Italia, 

Kosovo, Libano, Lituania, Messico, 

Nigeria, Polonia, Russia, Singapore, 

Slovenia, Sud Africa, Spagna, Svezia, 

Taiwan, Turchia, Ucraina, Stati Uniti, 

Uzbekistan, Zimbabwe) e 53 facoltà. 

Come da tradizione, durante la 



Summer School l’Istituto I.S.E.O. 

aprirà le porte a tutto il pubblico 

interessato: martedì 6 giugno alle 9.30 

l’Istituto e l’Università di 

Brescia (dipartimento di Economia e 

Management) organizzeranno 

il convegno dal titolo “Il mercato del 

lavoro, oggi” con David Card, Premio 

Nobel per l’Economia 2021, Maria De 

Paola, professoressa di Politica 

Economica presso l’Università della 

Calabria e  dirigente Inps, e Andrea 

Ichino, professore di Economia all’Istituto 

Universitario Europeo di Fiesole. Il 

convegno avrà luogo all’Università di 

Brescia con ingresso libero e prenotazione 

obbligatoria su www.istiseo.org. 

Il programma della settimana include 

anche attività alla scoperta del 

territorio: oltre ad una visita guidata a 

Brescia in collaborazione con Visit 

Brescia e un’escursione in kayak, martedì 

6 giugno per i partecipanti della Summer 

School si spalancheranno le porte della 

prestigiosa cantina Guido Berlucchi, a 

Borgonato. Come da tradizione la famiglia 

Ziliani ospiterà partecipanti, relatori, 

istituzioni e sponsor per una serata che 

consentirà – ancora una volta – di far 

conoscere la Summer School al territorio. 

“Un quarto di secolo è un traguardo 

decisamente importante per la nostra 

associazione”, dice Riccardo 

Venchiarutti, vicepresidente Istituto 

I.S.E.O. “Ci guardiamo indietro e vediamo 

un bagaglio di enorme valore: 55 

conferenze organizzate ad Iseo e nel 

mondo, 19 edizioni della Summer School 

con giovani economisti arrivati da ogni 

angolo del pianeta, 34 Nobel partecipanti 

alle nostre iniziative, decine di migliaia di 

persone sedute fra il pubblico di tutti i 

nostri convegni. Insomma, enormi 

soddisfazioni che ci portano a lavorare e 

guardare al domani con fiducia e 

convinzione. Come festeggiamo? Con i 

partecipanti e i relatori della nostra 

Summer School 2023: abbiamo portato 

ancora una volta un angolo di mondo a 

Iseo, proprio come piace a noi”. 

L’Istituto I.S.E.O. è un’associazione no-

profit fondata nel 1998 dal professor 

Franco Modigliani (premio Nobel per 

l’Economia 1985) e attualmente 

presieduta dal professor Robert Solow, 

Premio Nobel per l’Economia 1987. Dalla 

sua fondazione l’Istituto ha organizzato 

oltre 50 conferenze aperte a tutto il 

pubblico, in Italia e all’estero, con grandi 

nomi dell’economia e non solo. 
 

http://www.istiseo.org/


Corriere della Sera Giovedì 1 Giugno 2023
BS
7

32

Economia

Geopolitica e globalizzazione
si incontrano sul lago d’Iseo
Torna dal 3 al 10 giugno la Summer School dei Nobel (e ci sono pure i russi)

1

Bilanci

Un 2022 positivo per Confapi

L’ assemblea dei soci di Confapi
Brescia ha approvato il
bilancio dell’esercizio 2022. Si

conferma il trend positivo già
rilevato nel 2021. L’esercizio chiuso
al 31.12.2022 evidenzia infatti un
risultato economico positivo con la
conseguente destinazione
dell’avanzo di gestione a patrimonio
netto. L’avanzo di gestione è in linea

con il budget e origina da una
sempre attenta politica di gestione
che ha tra gli obiettivi primari, oltre
che l’ampliamento della base
associativa e un’offerta formativa e
di servizi di qualità, un’oculata
ottimizzazione dei costi ed il
consolidamento del patrimonio
associativo.
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Imprese

Confindustria
dalministroUrso
per formazione
ematerieprime

G ita romana per il
presidente di
Confindustria

Brescia, Franco Gussalli
Beretta, e il suo direttore
generale, Filippo
Schittone, i quali ieri
hanno incontrato il
ministro delle Imprese e
del Made in Italy, Adolfo
Urso. Al centro del
confronto, in particolare,
le principali tematiche che
stanno interessando il
sistema produttivo
bresciano – a partire dal
futuro della
componentistica e
dell’automotive – e un
focus sulle progettualità in
corso, tra cui la Cittadella
dell’innovazione
sostenibile e nuovi corsi
Its. «Si è trattato di un
incontro interessante e
costruttivo, in cui
abbiamo trattato i
principali argomenti
legati al nostro sistema
produttivo— ha
commentato Beretta—,
concentrandoci in
particolare su questioni
trasversali a tutto il mondo
manifatturiero, con un
focus particolare
sull’evoluzione di Industry
4.0 e quindi su quello che
ci attende con il 5.0, tema
che coinvolge
direttamente la
transizione ambientale. In
tale contesto, abbiamo
quindi avuto modo di
illustrare al ministro le
due principali
progettualità in essere: la
Cittadella dell’innovazione
sostenibile e i nuovi
percorsi Its che stiamo
strutturando». Si è poi
affrontato il capitolo
dell’approvvigionamento
di materie prime critiche
fra cui il rottame ferroso
per la filiera siderurgica,
in relazione alle ricadute
della conversione in legge
del decreto-legge 10
maggio 2023, n.
51.«Norma per noi
centrale, perciò abbiamo
chiesto al ministro di
intervenire a sostegno
dell’iniziativa».

M.D.B.
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I protagonisti 1 Il premio Nobel per l’Economia 2021 David Card 2 Il docente russo Sergei Guriev
3 Il premio Nobel 2001 Michael Spence 4 Ekaterina Zhuravskaya della Paris School of Economics
5 Robert Wescott, già capo economista della Casa Bianca 6 Valentina Bosetti, docente della

Bocconi 7 Phoebe Koundouri della Athens University of Economics & Business 8 Il condirettore
del World Inequity Lab Lucas Chancel 9 Maria De Paola dell’Università della Calabria

Il dato forse più interessan-
te per questa 19esima edizio-
ne della Iseo Summer School
è la massiccia presenza (più
che un ritorno, in effetti) de-
gli studenti russi: saranno in-
fatti dieci i ricercatori prove-
nienti da Mosca su un totale
di 80 iscritti (due dall’Ucrai-
na) per seguire i corsi che si
terranno, come ormai ogni
inizio estate, sulle sponde del
Sebino dal 3 al 10 giugno
prossimi.
A catalizzare l’interesse rus-

so è stato l’annuncio della
presenza di Sergei Guriev,
l’economista bandito da Vla-
dimir Putin a causa del suo
sostegno all’oppositore Alexei
Navalny e ora direttore della
formazione e della ricerca
nella parigina Sciences Po per
volere del nuovo direttore del-
l’istituto di rue Saint-Guillau-
me, Mathias Vicherat. Guriev,
che è stato rettore della New
Economic School di Mosca, la
più importante scuola di eco-
nomia russa prima di essere
oggetto di pressioni e minac-
ce da parte del regime, lunedì
5 giugno dalle 15.00 discuterà
con la moglie Ekaterina Zhu-
ravskaya, costretta anch’essa
all’esilio in Francia e oggi do-
cente alla Paris School of Eco-
nomics, delle cause politiche
ed economiche del recente ri-
torno dei populismi e della
conseguente crescita dei nuo-
vi modelli di regimi non de-
mocratici, concentrandosi in
particolare sul ruolo della di-
gitalizzazione dell’informa-
zione come veicolo di propa-
ganda e di creazione di con-
senso.
«Il panel di professori, an-

cora una volta, sarà di pri-
m’ordine, per un corso che
come da tradizione sarà dedi-
cato alla stretta attualità eco-
nomica e sociale—ha spiega-
to ieri Riccardo Venchiarutti,
vicepresidente dell’istituto
fondato 25 anni fa da Franco
Modigliani—: l’edizione 2023
è intitolata “The World After.
Challenges ahead for the Glo-
bal Economy” , e toccherà tut-
te le sfide che attendono l’eco-
nomia internazionale».
A cominciare ovviamente

dal riscaldamento globale, a
cui è stata dedicata la giornata

di giovedì 8 giugno, durante
la quale si avvicenderanno in
cattedra Valentina Bosetti, ex
presidente di Terna e docente
alla Bocconi, che in mattinata
parlerà diffusamente del rap-
porto fra clima ed economia,
e l’esperta di sostenibilità
Phoebe Koundouri, dalla
Athens University of Econo-
mics & Business, la quale si
concentrerà sull’applicabilità
dell’Agenda 2030 dell’Onu in
un contesto di incertezza e vo-
latilità come quello speri-
mentato durante l’emergenza
sanitaria e l’attacco russo al-
l’Ucraina.
Spazio invece mercoledì 7

al rapporto fra globalizzazio-
ne dei mercati, disuguaglian-
za sociale durante la transi-
zione ambientale, valore della
conoscenza come strumento
di affrancamento e potere del
patrimonio finanziario sulla
generazione della ricchezza
da lavoro con Lucas Chancel,
professore alla Sciences Po e
alla Paris School of Economi-
cs nonché co-direttore del
World Inequality Lab, e Ro-
bert Wescott, già capo econo-
mista della Casa Bianca e fra i
relatori senior della Summer
School.
Conclude Venchiarutti:

«Nelle precedenti edizioni,
dal 2004 al 2022 hanno preso
parte alla Summer School
1.188 studenti provenienti da
106 Paesi e 406 Università.
Quest’anno invece gli 80 par-
tecipanti in presenza proven-
gono da 36 Paesi e 53 facoltà.
Ci guardiamo indietro e ve-
diamo un bagaglio di enorme
valore: 55 conferenze organiz-
zate ad Iseo e nel mondo, 19
edizioni con giovani econo-
misti arrivati da ogni angolo
del pianeta, 34 Nobel parteci-
panti alle nostre iniziative, de-
cine dimigliaia di persone se-
dute fra il pubblico di tutti i
nostri convegni. Insomma,
enormi soddisfazioni che ci
portano a lavorare e guardare
al domani con fiducia e con-
vinzione. Abbiamo portato
ancora una volta un angolo di
mondo a Iseo, proprio come
piace a noi».

Massimiliano Del Barba
mdelbarba@corriere.it
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Cos’è

 Il corso,
previsto dal 3
al 10 giugno a
Iseo, vedrà la
partecipazione
in platea di 80
giovani
economisti
provenienti da
53 università e
36 Paesi nel
mondo

 In cattedra ci
saranno invece
2 premi Nobel
per l’Economia,
insieme ad altri
sei docenti di
fama
internazionale

 La 19sima
edizione della
Iseo Summer
School cade nel
25simo anno di
attività
dell’Istituto
fondato da
Franco
Modigliani nel
1998
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   AZIONI                                                    PREZZO             VAR%            VAR%          CAPITAL. 
                                                             CHIUSURA          PREZ C.        30.12.22     (MIN EURO)

� 
A2A                                                          1,548          0,23            22,81            4.838,99 
ABITARE IN                                                  5,1               -             -9,41               136,73 
ACEA                                                          13,5         -1,75              5,34            2.917,99 
ACINQUE                                                   2,02               -             -0,51               398,63 
ADIDAS                                                 151,82         -2,63              0,00                        - 
ADVANCED MICRO DEVIC                112,92         -4,64              0,00                        - 
AEFFE                                                      1,186         -0,34             -3,60               127,40 
AEGON                                                     4,197         -1,85              0,00                        - 
AEROPORTO DI BOLOGNA                      8,5          0,24              8,27               302,86 
AGEAS                                                               -               -                    -                        - 
AHOLD KON          .                                         -               -                    -                        - 
AIR FRANCE-KLM                              1,6505         -1,29              0,00                        - 
AIRBUS GROUP                                    124,9          0,40              0,00                        - 
ALERION CLEANPWR                             30,1         -2,43             -4,18            1.666,42 
ALGOWATT                                               0,58               -            14,18                 27,38 
ALKEMY                                                  12,02          0,33            10,55                 68,94 
ALLIANZ                                               199,32         -4,52              0,00                        - 
ALPHABET CLASSE A                          115,4         -0,12              0,00                        - 
ALPHABET CLASSE C                        116,42         -0,17              0,00                        - 
AMAZON                                               112,04         -0,88              0,00                        - 
AMGEN                                                              -               -                    -                        - 
AMPLIFON                                              32,28         -1,91            17,99            7.450,50 
ANHEUSER-BUSCH                              49,64         -3,18              0,00                        - 
ANIMA HOLDING                                  3,248         -1,46           -11,54            1.091,17 
ANTARES VISION                                    7,08          0,57           -12,46               487,56 
APPLE                                                   167,22          1,28              0,00                        - 
AQUAFIL                                                      3,8         -5,00           -32,89               172,29 
ARISTON HOLDING                              10,22         -0,29              6,99            1.286,09 
ASCOPIAVE                                               2,42         -1,22              1,42               572,21 
ASML                                                       673,5         -1,32              0,00                        - 
AUTOGRILL                                              6,66         -3,27              6,55            2.653,83 
AUTOSTRADE M.                                  11,15         -2,62              1,29                 50,41 
AVIO                                                           9,59          0,63              0,04               253,54 
AXA                                                          26,36         -2,37              0,00                        - 
AZIMUT H.                                           18,575         -2,06             -9,46            2.728,08 

� 
B&C SPEAKERS                                       14,7          1,03            17,06               159,78 
B. CUCINELLI                                           80,7          1,13            15,04            5.442,10 
B. DESIO                                                    3,35          0,60              9,66               447,61 
B. GENERALI                                            28,8         -1,87             -8,13            3.462,53 
B. IFIS                                                            14         -1,48              7,57               770,53 
B. PROFILO                                            0,211               -              7,59               143,48 
B.CO SANTANDER                                3,045         -1,71            11,87          50.564,90 
B.F.                                                             3,81          0,26             -0,51               713,85 
B.P. SONDRIO                                            3,5         -2,72             -5,37            1.633,77 
BANCA MEDIOLANUM                         7,876         -0,88              1,93            5.923,70 
BANCA SISTEMA                                     1,12         -1,75           -25,11                 91,81 
BANCO BPM                                           3,658         -1,93            12,17            5.672,22 
BASF                                                          44,5         -3,27              0,00                        - 
BASICNET                                                  5,55          0,91              4,36               302,95 
BASTOGI                                                 0,588         -0,34             -6,03                 71,58 
BAYER                                                     52,32         -2,35              0,00                        - 
BB BIOTECH                                              42,8         -0,23           -23,39            2.394,66 
BBVA                                                                  -               -                    -                        - 
BEEWIZE                                                 0,708               -             -6,00                   7,75 
BEGHELLI                                             0,2425          0,21           -15,33                 48,16 
BEIERSDORF                                                    -               -                    -                        - 
BEST BUY CO                                                   -               -                    -                        - 
BFF BANK                                               9,695          0,83            29,27            1.782,50 
BIALETTI                                                 0,256          0,79             -5,09                 39,30 
BIESSE                                                       11,7         -1,27             -7,08               326,14 
BIOERA                                                    0,105               -           -66,72                   1,25 
BMW                                                     100,96         -3,13              0,00                        - 
BNP PARIBAS                                        54,02         -2,00              0,00                        - 
BORGOSESIA                                         0,704         -1,40              1,17                 34,45 
BPER BANCA                                            2,39         -1,69            26,94            3.460,69 
BREMBO                                                 14,22          0,14            36,08            4.768,81 
BRIOSCHI                                             0,0662         -4,61             -9,03                 53,03 
BUZZI                                                       21,36         -2,11            21,38            4.211,55 

� 
CAIRO COMM.                                       1,614         -2,42            12,43               224,51 
CALEFFI                                                     1,05          0,96              3,43                 16,25 
CALTAGIRONE                                          4,02         -2,19            26,35               479,45 
CALTAGIRONE ED.                                  1,05          0,48              6,90               127,86 
CAMPARI                                                12,21          0,41            27,81          14.164,68 
CAREL INDUSTRIES                             25,95          4,85              5,76            2.492,01 
CELLULARLINE                                          2,8          0,36             -5,51                 61,28 
CEMBRE                                                        32          2,56              2,85               534,65 
CEMENTIR HLDG.                                   7,08         -0,56            16,29            1.138,42 
CENTRALE LATTE ITALIA                               -               -                    -                        - 
CHL                                                                    -               -                    -                        - 
CIA                                                            0,055          3,77           -17,03                   4,84 
CIR                                                           0,365         -2,01           -14,68               414,23 

CIVITANAVI SYSTEMS                            3,63         -0,55              3,80               112,27 
CLASS                                                   0,0734         -3,17             -8,58                 21,03 
CNH INDUSTRIAL                                 11,95         -2,21           -18,10          16.650,72 
COINBASE GLOBAL                              55,89         -1,11              0,00                        - 
COMMERZBANK                                             -               -                    -                        - 
CONAFI                                                    0,348          0,87           -18,07                 12,51 
CONTINENTAL                                       62,52               -              0,00                        - 
COVIVIO                                                     45,8          0,35           -18,68            4.318,13 
CREDEM                                                    6,44         -3,59             -0,13            2.278,42 
CREDIT AGRICOLE                             10,694         -1,26              0,00                        - 
CSP INT.                                                  0,375          0,81              5,30                 14,78 

� 
DAIMLERCHRYSLER                           69,61         -1,94              0,00                        - 
D’AMICO                                              0,3455         -6,24             -1,94               460,14 
DANIELI                                                   22,45         -0,66              8,00               926,53 
DANIELI R NC                                        16,92         -0,94            19,65               695,11 
DATALOGIC                                               6,83         -0,15           -17,19               404,68 
DE’ LONGHI                                            18,27         -0,60           -12,37            2.800,30 
DEUTSCHE BANK                                  9,458         -1,69              0,00                        - 
DEUTSCHE BOERSE                                       -               -                    -                        - 
DEUTSCHE LUFTHANSA                        9,33          1,19              0,00                        - 
DEUTSCHE POST                                     42,1         -1,58              0,00                        - 
DEUTSCHE TELEKOM                             20,8         -0,67              0,00                        - 
DIASORIN                                                  96,2         -1,39           -25,31            5.479,77 
DIGITAL BROS                                       17,67         -0,17           -21,92               253,27 
DIGITAL VALUE                                        62,6          0,81             -2,34               622,95 
DOVALUE                                                  4,09         -1,56           -42,00               333,42 

� 
E.ON               .                                                 -               -                    -                        - 
EDISON R NC                                         1,396          0,58              2,26               152,86 
EEMS                                                     0,0287         -3,37           -44,00                 15,60 
EL.EN                                                         10,4         -0,57           -25,96               847,96 
ELICA                                                          2,68         -0,37             -9,15               168,76 
EMAK                                                         1,07         -2,19             -5,97               181,87 
ENAV                                                          3,95         -1,79              1,60            2.180,72 
ENEL                                                        5,858         -2,56            18,91          61.090,26 
ENERVIT                                                    3,16          1,94             -3,13                 55,18 
ENI                                                            12,45         -3,53             -2,96          46.840,68 
EPRICE                                                  0,0105               -            14,78                   4,05 
EQUITA GROUP                                        3,74         -1,58              4,60               193,75 
ERG                                                          25,66         -1,00           -11,52            3.880,30 
ESPRINET                                                  5,89         -0,67           -11,88               301,54 
ESSILOR INTERNATIONA                        168         -3,75              0,00                        - 
EUKEDOS                                                1,155          0,43             -7,49                 25,36 
EUROCOMMECIAL PROP.                   21,44         -0,19          114,73            1.145,56 
EUROGROUP LAMINATIONS                5,95         -0,08            10,09               569,24 
EUROTECH                                             3,015         -3,67              9,83               111,68 
EVONIK INDUSTRIES                                     -               -                    -                        - 
EXPRIVIA                                                1,332          0,15             -5,01                 67,53 

� 
FACEBOOK                                              246,6         -0,16              0,00                        - 
FAURECIA                                               19,15         -6,68              0,00                        - 
FERRARI                                                 266,6         -1,37            34,64          55.497,11 
FIDIA                                                          1,34         -2,90             -9,77                   9,57 
FIERA MILANO                                      2,505         -1,38           -11,23               185,46 
FILA                                                               7,9          0,38            13,32               340,31 
FINCANTIERI                                            0,52         -2,99              2,50               924,76 
FINE FOODS & PH.NTM                           8,3         -0,60             -0,55               183,84 
FINECOBANK                                         12,41          1,02           -20,58            7.536,74 
FNM                                                         0,439         -1,13              3,65               192,97 
FRANCE TELECOM                                         -               -                    -                        - 
FRESENIUS                                            25,99         -1,74              0,00                        - 
FRESENIUS MEDICAL CA                          40          0,76              0,00                        - 

� 
GABETTI PROP. S.                                0,784          1,55           -23,59                 46,89 
GAROFALO HEALTH CARE                    3,98          0,51              9,63               359,19 
GASPLUS                                                  2,43         -0,41              2,31               110,38 
GAZ DE FRANCE                                   14,11         -0,08              0,00                        - 
GEFRAN                                                       9,5         -0,84            10,35               137,49 
GENERALFINANCE                                  7,85          0,64            10,09                 99,21 
GENERALI                                            17,715         -0,90              7,47          27.941,76 
GEOX                                                       0,901         -2,17            13,81               239,68 
GEQUITY                                                 0,011         -5,17             -6,94                   1,20 
GIGLIO GROUP                                      0,816        10,27           -33,44                 16,13 
GILEAD SCIENCES                                71,86          0,93              0,00                        - 
GPI                                                           11,04         -1,78           -20,13               325,55 
GRANDI VIAGGI                                    0,822               -              4,23                 39,11 
GREENTHESIS                                       0,928          0,43              0,43               144,38 
GVS                                                          5,785          0,61            41,10            1.015,76 

	 
HEIDELBERG CEMENT                           66,9         -2,31              0,00                        - 
HENKEL VZ                                                       -               -                    -                        - 
HERA                                                       2,924         -0,88            16,57            4.390,40


 
IBERDROLA                                                      -               -                    -                        - 
IGD - SIIQ                                                  2,48         -1,20           -19,80               277,94 
ILLIMITY BANK                                     6,205         -1,35             -9,18               527,41 
IMMSI                                                      0,476         -4,61            28,20               173,49 
INDEL B                                                     25,2               -              0,34               146,34 
INDITEX                                                             -               -                    -                        - 
INDUSTRIE DE NORA                           19,61          1,19            34,53               994,99 
INFINEON TECHNOLOGIE                      34,5         -1,77              0,00                        - 
ING GROEP                                          11,578         -2,01              0,00                        - 
INTEL                                                    29,365          6,51              0,00                        - 
INTERCOS                                              15,62          0,26            21,51            1.499,94 
INTERPUMP                                           50,18         -3,13            21,82            5.640,16 
INTESA SANPAOLO                            2,1555         -2,47              6,14          40.482,50 
INWIT                                                         11,9          0,38            25,35          11.341,36 
IRCE                                                            2,34         -1,27            19,01                 66,20 
IREN                                                         1,865         -0,80            27,43            2.441,54 
IT WAY                                                     1,282          0,94           -23,74                 13,29 
ITALGAS                                                    5,32         -0,84              2,41            4.337,11 
ITALIAN DESIGN BRANDS                  11,46         -0,87              3,04               312,12 
ITALIAN EXHIBITION GR.                      2,55               -              4,41                 78,70 
ITALMOBILIARE                                       24,3         -1,42             -4,07            1.048,37 
IVECO GROUP                                       6,986         -2,24            29,81            1.957,13 
IVS GR. A                                                  4,39         -0,23            20,77               398,11 

� 
JUVENTUS FC                                     0,3006         -1,12             -4,45               769,92 

� 
K+S                                                          14,96         -2,35              0,00                        - 
KERING                                                   499,2         -2,60              0,00                        - 
KME GROUP                                          0,965         -0,10            79,05               297,98 
KME GROUP R NC                                   1,23               -            53,37                 18,71 


 
LANDI RENZO                                        0,501         -0,60           -10,10               114,29 
LAZIO                                                         1,11          1,37              8,62                 75,14 
LEONARDO                                             10,03         -4,07            29,98            6.074,43 
LEVI STRAUSS & CO                                      -               -                    -                        - 
LOTTOMATICA GROUP                        7,435         -3,59           -13,60            1.956,67 
LU-VE                                                         29,9          0,67              7,40               665,61 
LVENTURE GROUP                                         -               -                    -                        - 
LVMH                                                       812,5         -2,93              0,00                        - 
LYFT                                                                   -               -                    -                        - 

� 
MAIRE TECNIMONT                             3,356         -1,87            10,87            1.127,26 
MARR                                                      14,58          0,14            28,02               971,60 
MEDIOBANCA                                     10,295         -0,34            14,87            8.795,21 
MERCK                                                        163               -              0,00                        - 
MET.EXTRA GROUP                                       -               -                    -                        - 
MFE A                                                   0,4432         -4,15            28,47               770,91 
MFE B                                                   0,6455         -3,37            19,45               791,68 
MICRON TECHNOLOGY                       64,24         -5,61              0,00                        - 
MICROSOFT CORP                               308,9         -0,29              0,00                        - 
MITTEL                                                              -               -                    -                        - 
MODERNA                                           117,72          1,00              0,00                        - 
MONCLER                                               63,32         -0,28            28,16          17.448,49 
MONDADORI                                         1,836         -0,33              1,64               482,18 
MONDO TV                                             0,406          0,25             -4,14                 21,89 
MONRIF                                                0,0618          3,00              7,44                 12,47 
MONTE PASCHI SI                                2,108          1,79              7,68            2.635,50 
MUNICH RE                                                      -               -                    -                        - 
MUTUIONLINE                                       28,75          1,41              7,66            1.134,52 

� 
NB AURORA                                                     -               -                    -                        - 
NEODECORTECH                                     2,95         -3,59             -6,21                 43,61 
NETFLIX                                                368,65         -0,12              0,00                        - 
NETWEEK                                               0,039               -             -1,77                   5,37 
NEWLAT FOOD                                         5,49         -0,18            26,03               240,10 
NEXI                                                         7,328          0,91             -1,29            9.583,95 
NEXT RE SIIQ                                           3,34               -              0,37                 37,57 
NOKIA CORPORATION                      3,7905         -0,64              0,00                        - 
NVIDIA CORP                                         361,9         -5,66              0,00                        - 

� 
OLIDATA                                                  0,342         -1,16          121,27                 39,45 
OPENJOBMETIS                                      9,56         -0,62            18,75               129,40 
ORSERO                                                  12,82         -0,93             -2,68               229,12 
OVS                                                             2,45         -1,92            18,01               602,18 

� 
PHARMANUTRA                                      58,7          1,21             -7,05               566,57 
PHILIPS                                                17,672         -3,22              0,00                        - 
PHILOGEN                                              15,45         -0,32            10,15               452,38 
PIAGGIO                                                  3,604         -0,72            29,81            1.296,91 
PIERREL                                               0,1285         -1,15           -26,58                 29,89 
PININFARINA                                         0,818          0,99             -3,02                 63,73 
PIOVAN                                                      9,92          0,20            24,34               538,49 
PIQUADRO                                                1,88         -1,31              0,41                 96,26 

PIRELLI & C.                                          4,408         -3,12            13,05            4.554,33 
PLC                                                          1,395          1,09           -13,26                 35,39 
POSTE ITALIANE                                   9,696         -0,76              6,99          12.798,32 
PROSIEBENSAT1 MEDIA                               -               -                    -                        - 
PRYSMIAN                                             34,67         -4,15              3,98            9.719,85 
PUMA                                                      44,93         -1,99              0,00                        - 

� 
RAI WAY                                                    5,34          1,33             -3,34            1.427,19 
RATTI                                                                 -               -                    -                        - 
RCS MEDIAGROUP                              0,709         -0,14              7,19               371,78 
RECORDATI                                            40,62         -3,22              8,32            8.799,39 
RENAULT                                                31,24         -5,68              0,00                        - 
REPLY                                                      101,2         -0,49             -4,80            3.835,49 
REPSOL                                                12,805         -1,08              0,00                        - 
RESTART                                                 0,249          7,33           -23,23                   7,62 
REVO INSURANCE                                     8,6         -2,71              1,46               214,49 
RISANAMENTO                                   0,1062          6,63             -9,18               182,35 
ROBINHOOD MARKETS                                 -               -                    -                        - 
RWE                                                         39,24          0,26              0,00                        - 

� 
S. FERRAGAMO                                       15,1         -0,20             -8,64            2.546,87 
SABAF                                                     15,16         -1,69             -7,16               178,70 
SAES G.                                                         28          0,18            19,27               411,85 
SAES G. R NC                                           27,6         -0,72            74,89               204,44 
SAFILO GROUP                                     1,184         -1,82           -21,27               503,78 
SAIPEM                                                   1,183         -3,19              8,88            2.465,71 
SAIPEM R                                                         -               -                    -                        - 
SALCEF GROUP                                    21,95          0,69            24,50            1.360,94 
SANLORENZO                                        37,15         -2,24              3,19            1.333,89 
SANOFI                                                      95,7          1,59              0,00                        - 
SAP                                                        121,34         -1,12              0,00                        - 
SARAS                                                       1,09         -0,32             -4,44            1.053,57 
SECO                                                        4,784         -0,83           -10,59               639,30 
SERI INDUSTRIAL                                3,665         -4,93           -22,99               213,71 
SERVIZI ITALIA                                      1,335         -1,84            14,77                 43,26 
SESA                                                        107,9          1,41             -8,49            1.672,01 
SIEMENS                                              152,86         -2,80              0,00                        - 
SIEMENS ENERGY                                23,36         -4,46              0,00                        - 
SINGULARITY FUTURE TECHNOLOGY      -               -                    -                        - 
SIT                                                              4,18          1,70           -31,62               105,11 
SNAM                                                         4,89         -0,95              8,34          16.561,06 
SNOWFLAKE                                          156,8          8,89              0,00                        - 
SOCIETE GENERALE                                   22         -1,96              0,00                        - 
SOFTLAB                                                1,845               -           -19,05                   8,99 
SOGEFI                                                    1,094         -0,36            17,57               131,26 
SOL                                                          25,65         -1,54            46,81            2.360,60 
SOLE 24 ORE                                         0,495               -              2,84                 27,63 
SOMEC                                                           29         -1,36           -10,53               200,63 
STARBUCKS CORP                                      91         -0,98              0,00                        - 
STELLANTIS                                        14,182         -3,52            10,99          47.689,01 
STMICROELECTR.                                40,57         -0,26            24,03          37.381,93 

� 
TAMBURI INV.                                          8,81         -1,23            22,40            1.650,03 
TECHNOGYM                                         8,555          0,77            18,71            1.722,82 
TECHNOPROBE                                        7,35         -4,05            17,30            4.569,60 
TELECOM IT. R NC                             0,2418         -2,11            18,86            1.504,54 
TELECOM ITALIA                                0,2478         -1,67            16,37            3.901,50 
TELEFONICA                                          3,946               -              0,00                        - 
TENARIS                                                 11,67         -1,77           -26,99          14.076,39 
TERNA                                                     7,832         -0,53            13,20          15.769,43 
TESLA                                                      183,6         -1,40              0,00                        - 
TESMEC                                                0,1402         -1,27              2,74                 88,10 
TESSELLIS                                             0,436         -0,23           -37,68                 80,84 
THE ITALIAN SEA GROUP                      8,38         -2,78            54,22               460,10 
THYSSENKRUPP                                   6,462         -1,64              0,00                        - 
TINEXTA                                                  17,33         -0,40           -24,20               823,50 
TOD’S                                                             38         -0,11            25,07            1.257,43 
TOSCANA AEROPORTI                           12,7         -2,31            12,32               238,61 
TREVI                                                       0,294         -0,84             -5,97                 94,64 
TRIBOO                                                   0,916          1,78           -16,38                 25,47 
TRIPADVISOR                                        14,21          2,75              0,00                        - 
TXT E-SOLUTIONS                                21,25         -0,47            68,19               278,91 

� 
UNICREDIT                                          17,914         -3,55            40,04          36.092,16 
UNIEURO                                                10,23         -1,63           -14,69               216,71 
UNIPOL                                                   4,667         -0,93              3,54            3.401,40 
UNIPOLSAI                                             2,214         -1,86             -2,19            6.410,92 

� 
VALSOIA                                                    9,62          1,26             -1,08               102,96 
VIANINI                                                      1,28               -            28,00                 38,53 
VIRGIN GALACTIC HOLDINGS                     -               -                    -                        - 
VIVENDI                                                       8,4               -              0,00                        - 
VOLKSWAGEN                                           117         -1,75              0,00                        - 
VONOVIA                                              16,925         -3,45              0,00                        - 

� 
WEBUILD                                                1,809         -2,06            33,87            1.859,00 
WIIT                                                         19,74          1,75              9,21               546,29 

� 
ZIGNAGO VETRO                                   15,42         -1,91            11,06            1.402,36 
ZUCCHI                                                              -               -                    -                        - 

BORSA
   AZIONI                                                    PREZZO             VAR%            VAR%          CAPITAL. 
                                                             CHIUSURA          PREZ C.        30.12.22     (MIN EURO)

   AZIONI                                                    PREZZO             VAR%            VAR%          CAPITAL. 
                                                             CHIUSURA          PREZ C.        30.12.22     (MIN EURO)

   AZIONI                                                    PREZZO             VAR%            VAR%          CAPITAL. 
                                                             CHIUSURA          PREZ C.        30.12.22     (MIN EURO)

 Euribor
QUOTAZIONE AL 30.05.2023                TASSO 360                   TASSO 360

1 Settimana 3,122 3,165 

1 Mese 3,211 3,256 

3 Mesi 3,463 3,511 

6 Mesi 3,746 3,798 

1 Anno 3,939 3,994 

   AZIONI                                                    PREZZO             VAR%            VAR%          CAPITAL. 
                                                             CHIUSURA          PREZ C.        30.12.22     (MIN EURO)

 VALORI DI MILANO                            ULTIMA RILEVAZIONE        VAR %

FTSE MIB                                                             26051,33       -1.97 

FTSE ITALIA ALL-SHARE                                    28128,77       -1.83 

FTSE ITALIA MID CAP                                        41801,04       -0.51 

FTSE ITALIA STAR                                              46356,89       -0.79 

DOW J. IND.                                                          32789,8       -0.77 

FTSE 100                                                               7446,14       -1.01 

 Azioni Bresciane
 VALORI DI MILANO                                                  PREZZO             VAR %

ABP NOCIVELLI  3,7400  0,00% 
ANTARES V  7,0800  0,57% 
A2A  1,5480   0,23% 
BIALETTI IND.  0,2560   0,79% 
CEMBRE  32,0000  2,56% 
GEFRAN  9,5000   -0,84% 
INIZIATIVE BRESCIANE  15,3000  0,00% 
INTRED  12,1500  1,25% 
IVECO  6,9860  -2,24% 
NEOSPERIENCE  2,0900  2,45% 
POZZI MILANO  1,5000  7,14% 
PROMOTICA  2,8600  0,00% 
SABAF  15,1600  -1,69% 
SACCHERIA FRANCESCHETTI  1,3850  0,00% 

  Titoli di Stato - Bot - Btp
BOT   
14.06.23                                        99,904                  99,8955                 0,00 
14.07.23                                          99,64                  99,6323                 3,05 
31.07.23                                        99,478                    99,468                 2,89 
14.08.23                                        99,362                  99,3489                 3,08 
14.09.23                                        99,098                  99,0862                 2,93 
29.09.23                                        98,903                  98,8879                 3,01 
13.10.23                                        98,771                  98,7565                 3,09 
14.11.23                                        98,518                  98,5054                 2,99 
30.11.23                                        98,288                  98,2623                 3,06 
14.12.23                                            98,3                  98,2686                 2,90 
12.01.24                                        97,939                  97,9038                 3,03 
14.02.24                                        97,577                    97,549                 3,12 
14.03.24                                        97,311                  97,2862                 3,06 
12.04.24                                        97,052                  97,0588                 3,08 
14.05.24                                        96,747                  96,6966                 3,09 
BTP   
15.6.2023                                     99,926                  99,9247                 0,00 
1.8.2023                                      100,245                100,2535                 2,66 
15.8.2023                                     99,424                  99,4051                 3,06 
1.10.2023                                     99,664                  99,6651                 3,13 
15.10.2023                                   99,002                  98,9825                 3,27 
1.11.2023                                   102,185                102,1852                 2,27 
29.11.2023                                   98,399                  98,3838                 3,30 
15.1.2024                                     97,915                  97,9086                 3,42 
30.1.2024                                       97,78                  97,7522                 3,42 
1.3.2024                                      100,764                  100,736                 2,90 
15.4.24                                          97,105                  97,0598                 3,42 
15.5.2024                                     98,564                  98,5055                 3,17 
30.5.2024                                     98,335                  98,2776                 3,27 
1.7.2024                                        98,264                  98,1954                 3,20 

Ultima asta    Asta Preced.    Rendim. lordo

 Metalli Non Ferrosi
QUOTAZIONE AL 31.05.2023                    cash          /            3 mesi   

ALL. SECONDARIO                           1942.00 1952.00           1997.00 2007.00 

ALL. PRIMARIO                                2241.00 2242.00          2237.00 2238.00 

RAME GRADO A                               8081.00 8082.00           8112.00 8113.00 

NICKEL                                           21400.00 21450.00       21590.00 21595.00 

PIOMBO                                             2058.00 2059.00           2062.00 2063.00 

STAGNO                                         24950.00 25000.00      24700.00 24750.00 

ZINCO                                                2319.00 2320.00           2336.00 2337.00

  Indici di Borsa  VALORI DI MILANO                            ULTIMA RILEVAZIONE        VAR %  VALORI DI MILANO                            ULTIMA RILEVAZIONE        VAR %

ISEO. Rapporti tra economia
e clima, tra economia e social
media,etraeconomiaepopu-
lismi, ma anche i risvolti poli-
tico-economici dell’ascesa
delle nuove autocrazie e la
presentazione di un’analisi
sugli effetti del salario mini-
mo nel mondo del lavoro.

Sarà ancora una Summer
Schoolstrettamente legata al-
l’attualità quella in program-
ma a Iseo da sabato 3 a sabato
10 giugno, organizzata per la
19esima volta dall’istituto
Iseo che quest’anno festeggia
i 25 anni dalla fondazione a
opera di Franco Modigliani,
unico italiano vincitore del
Nobel per l’economia.

Nota a livello internaziona-
le per l’unicità di offrire lezio-
ni dei premi Nobel dell’eco-
nomia e dagli economisti più
rinomati, ospiterà 80 studen-
ti provenienti da 36 Paesi e 56
facoltà, selezionati tra 150
dottorandi di ricerca, assi-
stentiuniversitari eaccademi-
ci. Il paese con più studenti,
dieci, sarà la Russia, probabil-
menteper la presenzadelpro-
fessor Sergei Guriev, ex consi-
gliere del presidente russo
Vladimir Putin, docente della
Sciences Po di Parigi, mentre
i Paesi rappresentati a Iseo
per la prima volta saranno
Zimbabwe e Guatemala.

Carde Spence. IduepremiNo-
bel in cattedra saranno David
CardeMichaelSpence.«Ilpri-
mo – come spiegato alla pre-
sentazione dal professor Raf-
faele Miniaci della facoltà di
Economia di UniBs - terrà
unalezione sulmercato del la-

voro, tra retribuzioni, salario
minimo e disuguaglianze,
mentre il secondo passerà in
rassegna le trasformazioni
che sconvolgono l’economia
mondiale, dalla transizione
energetica, all’inflazione, al-
l’invecchiamento globale».

Gli interventi. Altrettantointe-
ressanti promettono di esse-
re gli interventi di Sergei Gu-
riev e Ekaterina Zhuravskaya
sugli effetti di autocrazie e so-
cial media nei confronti del-
l’economia, di Robert We-
scott sulla globalizzazione in
crisi, di Valentina Bosetti sui
rapporti tra clima ed econo-
mia, e di Phoebe Koundouri e

Lucas Chancel su inegua-
glianze e sostenibilità. Prima
di ricordare il valore di un la-
voro sempre più vasto, in cui
fino a oggi sono stati coinvolti
1.188 studenti e 34 premi No-
bel, il vicepresidente dell’isti-
tuto Riccardo Venchiarutti
ha sottolineato «l’importan-
za del contributo degli spon-
sor, fondamentale per costi-
tuire le borse di studio degli
studenti». Anche quest’anno
ci sarà un evento aperto al
pubblico, gratuito ma con
prenotazione obbligatoria
sul sito www.istiseo.org, in
programma all’Università di
Brescia (via San Faustino
74/b) il 6 giugno dalle 9.30. //

PUEGNAGO DEL GARDA. È stato
sottoscritto nei giorni scorsi il
nuovo contratto aziendale alla
Mesdan spa, azienda leader
nelsettore costruzioni macchi-
ne tessili (con 95 dipendenti)
che vengono esportate in tutto
il mondo.

La società ha una posizione
di leadership nella produzione
di dispositivi di giunzione gra-
zie alla titolarità di numerosi
brevetti nel campo della giun-
zione ad aria ed acqua.

Ma produce anche strumen-
ti per l’analisi di laboratorio di

materie tessili. Mesdan ha una
distribuzione capillare dei pro-
pri prodotti a livello mondiale
articolata in una rete di agenti
edistributori presente neiprin-
cipali mercati tessili.

Il premio di risultato siglato
con i sindacati ha un montante
massimo di 2.699 euro per il
2023; 2.855 euro per il 2024;
3.011 euro per il 2025, basato
suuna serie di indicatori: fattu-
rato e puntualità di consegna,
e un incremento della contri-
buzione aziendale nel fondo
Cometa.

Il premio di risultato è stato
sottoscritto dalla Fim -Cisl e
dalla Rsu, nonché dalla
Uil-Uilm. //

L’istituto «Iseo» compie 25 anni
coi Nobel della Summer School

L’evento

Flavio Archetti

Lezioni dal 3 al 10 giugno
In cattedra Card, Spence
ma anche l’ex consigliere
di Putin, Sergei Guriev

Summer School. Riccardo Venchiarutti con Raffaele Miniaci

Mesdan, ai dipendenti
un premio di 2.700 euro
Accordo sindacale
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Economia, a Iseo i Nobel Card e Spence e il russo Guriev 
«Il mondo dopo»
Torna tutta in presenza 

la Summer School dell’Istituto 

Iseo: 80 studenti sono in arrivo 

da mezzo mondo

Sempre più bresciana, e 
sempre meno bergamasca, nono-
stante la comune Capitale della 
Cultura, torna anche quest’anno 
la prestigiosa Summer school del-
l’Istituto Iseo, con due Nobel per 
l’Economia in arrivo sul lago: uno 
è Michael Spence, habitué di que-

sto appuntamento estivo («è alla 
sua 19a edizione», dice il presiden-
te Riccardo Venchiarutti), l’altro 
è David Card, premio Nobel per 
l’Economia 2021.

L’Istituto, fondato nel 1998 dal 
grande economista italoamerica-
no Franco Modigliani, festeggia 25 
anni di attività: la sua Summer 
School, una delle pochissime al 
mondo a vantare fra i relatori pre-
mi Nobel per l’Economia, que-
st’anno (edizione 19) si svolgerà da 
sabato al 10 giugno all’Iseolago 
hotel, finalmente del tutto in pre-

senza: «Abbiamo raccolto - spiega 
Venchiarutti - circa 150 iscrizioni 
da parte di dottorandi di ricerca, 
assistenti  e giovani accademici 
che frequentano i più prestigiosi 
atenei»: ne abbiamo selezionati 
80, arrivano da 36 Paesi (dall’Alba-
nia a Canada e Cina).

Il titolo sarà «The World After» 
(«Il mondo dopo»), e toccherà 
molte delle sfide che attendono 
l’economia internazionale. David 
Card, economista di Berkeley, 
parlerà di mercato del lavoro, re-
tribuzioni, salario minimo e dise-

guaglianze. Mike Spence delle 
principali trasformazioni che 
stanno sconvolgendo l’economia 
globale, dalla transizione energe-
tica all’inflazione, passando per 
l’impatto dell’invecchiamento 
globale. Altro economista di gran-
de rilievo in arrivo sul lago è il rus-
so Sergei Guriev, che oggi insegna 
a Sciences Po di Parigi, ma, dice 
Raffaele Miniaci, dell’Università 
di Brescia, «ha fatto parte dei con-
siglieri economici di Putin, prima 
di andarsene dalla Russia»: parle-
rà dell’«Economia politica della 

recente crescita del populismo e 
delle autocrazie»; con lui la moglie 
Ekaterina Zhuravskaya, della Pa-
ris School of Economics, con un 
intervento dedicato agli «Effetti 
politici dell’internet mobile a ban-
da larga e dei social media». Ma ci 
saranno anche Robert Wescott, 
già capo economista della Casa 
Bianca, Valentina Bosetti della 
Bocconi, Phoebe Koundouri del-
l’Università di Atene (esperta di 
sostenibilità), Lucas Chancel di 
Sciences Po.
C. D.Il Premio Nobel David Card

Conto alla rovescia 
per l’evento finale di «Libri per 
sognare», la manifestazione 
ideata dal Gruppo librai e carto-
librai di Ascom Confcommer-
cio Bergamo, che quest’anno si 
estende alle scuole di Brescia, in 
collaborazione con Confcom-
mercio, nell’ambito di Bergamo 
e Brescia Capitale della cultura 
2023. La festa finale è un evento 
particolarmente atteso, dopo 
quattro anni di stop forzato alla 
premiazione in presenza per 
l’emergenza Covid. Per l’edizio-
ne 2023, la settima, in program-
ma lunedì 5 giugno, la scelta è 
ricaduta sul Palafacchetti di 
Treviglio, un’arena pronta per 
ospitare oltre 2000 tra alunni, 
insegnanti e autori dei 54 istitu-
ti scolastici (di cui 42 su Berga-
mo) e delle 153 classi (129 a Ber-
gamo) e 3.108 studenti che han-
no partecipato al concorso (di 
cui 2.621 su Bergamo). L’evento 
finale - in programma dalle 10 
alle 12.30 - prevede la procla-
mazione del libro vincitore e 
degli studenti che avranno inse-
rito nel portale www.libriperso-
gnare.it le migliori recensioni o 
elaborati o lavori multimediali.

Le classi partecipanti hanno 
letto i libri selezionati e seguito 
gli incontri con gli autori, ulte-
riore ispirazione per la realizza-
zione dei loro elaborati. Sono 

La premiazione di «Libri per sognare» nel 2019  

Il concorso Ascom. La proclamazione del volume vincitore e delle migliori
recensioni torna in presenza dopo il Covid, al Palafacchetti di Treviglio

oltre 1.000 gli elaborati dei ra-
gazzi raccolti quest’anno, di cui 
una cinquantina di lavori multi-
mediali. Si aggiungono anche 
una trentina di lavori artistici, 
dai disegni ai cartelloni ai mo-
dellini, oltre a rappresentazioni 
grafiche e manufatti che rac-
contano i libri letti.

Ora non resta che attendere 
la proclamazione del miglior 
autore in concorso e delle re-
censioni ed elaborati che si so-
no contraddistinti  per origina-
lità di pensiero, abilità di scrit-
tura e pathos. Anche questa edi-
zione vede in concorso 5 autori 
e altrettanti libri selezionati dai 
librai. «Finalmente torniamo a 

festeggiare l’evento in presenza 
con una grande cerimonia di 
premiazione in una grande lo-
cation come il Palafacchetti di 
Treviglio - commenta Cristian 
Botti, presidente del Gruppo Li-
brai e Cartolibrai Ascom Con-
fcommercio Bergamo -. Abbia-
mo ricevuto e letto tantissime 
recensioni, tutte molto profon-
de e sentite, e siamo rimasti col-
piti anche dal valore e dall’origi-
nalità degli elaborati. Leggere 
in molti passi delle recensioni 
che il nostro concorso ha fatto 
riscoprire il piacere della lettu-
ra, che molti studenti valutava-
no quasi ostica, è per noi la vit-
toria più grande. Perché è pro-

prio questo lo spirito del con-
corso: avvicinare i ragazzi alla 
lettura e fare crescere i lettori di 
domani».

I libri e gli autori in concorso 
sono «La ragazza con lo zaino 
verde» di Elisa Castiglioni   (Ed. 
Il Castoro 2022), «La cassapan-
ca dei libri selvatici» di Matteo 
de Benedittis  (ed. San Paolo, 
2019),  «Nata in via delle 100 
stelle» di Federico Taddia  (Ed. 
Mondadori, 2022), «Book Re-
bels  - La spiaggia dei lettori 
clandestini» di Pierdomenico 
Baccalario e Luigi Spagnol (Ed 
Salani, 2022) e «Fiato sospeso» 
di Silvia Vecchini - Sualzo (Ed. 
Tunuè, 2011).

«Libri per sognare» è un’ini-
ziativa ideata dal Gruppo Libre-
rie e Cartolibrerie e promossa 
da Bergamo Terziaria srl, socie-
tà che fa capo ad Ascom Con-
fcommercio Bergamo.  La mani-
festazione ha ottenuto la bene-
merenza dalla Provincia, per la 
diffusione della cultura e del-
l’amore per la lettura,  ed ha il 
patrocinio dei Comuni di Ber-
gamo,  Brescia e Treviglio, Pro-
vincia di Bergamo e di  Brescia, 
«L’Eco di Bergamo», Coordina-
mento Impresa Cultura Italia 
Confcommercio, Ali-Associa-
zione librai italiani ed è sponso-
rizzata da Bper Banca e Feder-
cartolai Confcommercio.

e la vita, nella sua immensità».
Con i ciondoli, alcuni con 

sfondo in oro zecchino, alcuni 
incorniciati per essere vissuti 
come opere e non solo gioielli, 
(in vendita per la durata della 
mostra), anche un’esposizio-
ne di fotografie di Cristina 
Gamberoni che raccontano 
l’amicizia di Paolo e Simona 
con Mario e Costanza, oltre al 
processo creativo che ha por-
tato alla realizzazione di que-
sti medaglioni, «non miniatu-
re, ma autentici gioielli, capo-
lavori d’arte: il crogiuolo e sin-
tesi del pensiero e della storia 
di Mario Donizetti» ha detto il 
giornalista Emanuele Roncal-
li che ha presentato la serata 
che ha visto la partecipazione 
di collezionisti e artisti di Ber-
gamo, l’occasione per un tri-
buto a un grande nome della 
storia bergamasca.

Ha parlato di filoso-
fia, tirato frecciatine su Berga-
mo Brescia, ha citato Kant e ha 
raccontato i suoi medaglioni, 
progetto nato 30 anni fa con 
Costanza, l’amore della sua vi-
ta,  ora presentato al pubblico 
bergamasco.

Ieri sera Paolo e Simona 
Chiari, amici di Mario Doni-
zetti e titolari de Lalimentari 
di Piazza Vecchia, in Città Al-
ta, hanno voluto celebrare il 
maestro e ritrattista bergama-
sco con un progetto nato gra-
zie all’arte di Donizetti e alle 
fotografie di Cristina Gambe-
roni. In esposizione nello sto-
rico locale i medaglioni del-
l’artista: opere in miniatura, 
affreschi pezzi unici e litogra-
fie dipinte a mano. 

I soggetti la «Natura, plasti-
ca e mutevole - ha spiegato 
Donzietti -, ma anche le donne 

Una festa per duemila
con «Libri per sognare»

Medaglioni dal 1993
I gioielli opere d’arte
di Mario Donizetti

Mario Donizetti all’inaugurazione della mostra a Lalimentari 

pAlAzzo pASSI  SAbAto Alle 11 l’InAugurAzIone 

«Giorni irreali», in mostra
gli scatti del Covid a Villongo

Il fotografo Maurizio Belometti con uno dei suoi scatti

S
catti dalla pandemia. 
Silenzio agghiaccian-
te, dolore, paura ma 
anche tanta genero-

sità e aiuto reciproco. C’è tut-
to questo nelle immagini in 
mostra da sabato a Villongo, 
nell’esposizione allestita  da  
Maurizio Belometti, fotogra-
fo dell’Agenzia Foto San Mar-

co. «Nei mesi più bui della pan-
demia – racconta –, ho fotografa-
to quei giorni di dolore e deserto, 
ma ho voluto fermare nel tempo 
anche in particolare i visi e i sor-
risi degli occhi dei commercianti 
della mia comunità. Ne è uscito 
un “reportage”, che mi ha dato 
molta soddisfazione e che credo 
ne darà anche a chi verrà a vedere 

la mostra: fermare la memoria di 
quei giorni è stata un’operazione 
importante. Ne è uscito uno 
spaccato esemplificativo di co-
me il Covid abbia piegato le no-
stre comunità, che però hanno 
avuto la capacità, il coraggio e la 
forza di non mollare». 

La mostra si intitola «Giorni 
irreali, ma era realtà – Primavera 

2020, il Covid a Villongo». Sarà 
inaugurata sabato alle 11 nella 
splendida cornice di Palazzo 
Passi, messa a disposizione dalla 
parrocchia, in via Roma a Villon-
go. Patrocinata dal Comune, la 
mostra è nel calendario ufficiale 
delle iniziative di Bergamo  Bre-
scia Capitale italiana della Cul-
tura 2023. «Sono orgoglioso – 
sottolinea Belometti  – di aver in-
caricato gli amici della Comunità 
Shalom di Palazzolo sull’Oglio, 
nel Bresciano,  di realizzare i ca-
valletti su cui verranno posizio-
nate le fotografie. Ringrazio an-
che gli amici che hanno sostenu-
to il progetto: Conad Villongo, 
Polini Distillati, Oldrati Guarni-
zioni, Bm Stampi».
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Primo piano L’economia e il territorio

di Luca Armanni

Nell’immaginario collettivo
degli ultimi cento anni la Valle
Camonica è area depressa,
terra di forte emigrazione so-
prattutto verso la Svizzera ma
anche le miniere del Belgio.
Nel 1970 erano 14mila i camu-
ni costretti all’estero: murato-
ri, carpentieri, minatori. Le
donne nei campi o a servizio
nelle famiglie, alle prese con i
primi rudimenti dell’ostica
lingua tedesca. Oggi si stima-
no cinquemila emigranti, ma
molti di loro sono laureati:
dalla scienziata che in Califor-
nia studia i vaccini, alla mi-
crobiologa che combatte le
microplastiche negli oceani,
fino allo chef stellato del ri-
storante svizzero.
E il problema del giorno in

Valle Camonica non è la di-
soccupazione ma l’opposto:
non si trova manodopera.
Già, perché quella valle che
qualcuno a Milano continua a
considerare «la Calabria del
nord» è diventata una delle
zone a più alto tasso di cresci-
ta dell’intero Paese. Com-
prendendo anche l’alto Sebi-
no, si contano una trentina
d’imprese con almeno 30 mi-
lioni di euro di fatturato. E nei
settori più disparati: dal side-
rurgico al metalmeccanico,
dalla plastica al legno, pas-
sando per il tessile e la com-
ponentistica. Spesso di altis-
sima tecnologia.

La via dell’hi-tech
«Stiamo vivendo un momen-
to positivo e le prospettive so-
no buone, al netto di guerre e
bizze del mercato delle mate-
rie prime» dice mantenendo
la cautela Giovanni Spatti, in-
gegnere, presidente di Camu-
na Prefabbricati e delegato di
Confindustria per la Valle Ca-
monica e il lago d’Iseo. Tanto
che conuna quindicina di col-
leghi imprenditori ha dato vi-
ta a una cordata che si propo-
ne di recuperare le aree indu-
striali dismesse (e non sono
poche) in valle: si comincia
dalla ex Ols di Pisogne, che
potrebbe diventare un parco
fotovoltaico di ultima genera-
zione al servizio dell’impren-
ditoria locale. Spatti ha rivolu-
zionato il mondo dei prefab-
bricati sia per quanto riguar-
da la tecnologia che il sistema
di costruzione, coniugandolo
con la sostenibilità dei mate-
riali. Oggi, trent’anni dopo,

come quelle di gran moda,
sorte sulle ceneri di aree pro-
duttive abbandonate. Qui cir-
colano facce da nerd e star-
tupper, ma siamo a Boario
Terme in un vecchio capanno-
ne trasformato nella sede di
Fedabo, una Esco (Energy Ser-
vice Company), società bene-
fit che occupa una settantina
di laureati (in gran parte inge-
gneri): Katia Abondio, ammi-
nistratore delegato e Gianan-
drea Fedriga, presidente, ten-
gono il timone di una società
innovativa che fattura 7,5 mi-
lioni con 1,7 di utile. Offre
consulenza alle imprese di
tutta Italia per usare al meglio
(e pagandola meno) l’energia.
Insolita anche la governance:
il Cda è formato dai due soci,
da due consiglieri esterni e tre
dipendenti. E proprio ai di-
pendenti sono state assegnate
gratuitamente le azioni di una
società spin-off dedicata alla
consulenza ambientale. Il
progetto Valle Camonica

Hydrogen Valley è nato anche
qui. Il nome deriva dall’acro-
nimo di Brass Working, lette-
ralmente lavorazioni in otto-
ne. È rimasto BraWo, pronun-
ciato all’italiana, ma l’ottone
non è restato solo. Oggi negli
stabilimenti di Piancamuno e
in quelli d’Oltreoceano (già
perché c’è un quartier genera-
le anche in Sud Carolina e in
Canada) la società diretta da
Francesco Musig lavora allu-
minio e materiali non ferrosi
per molteplici settori a co-
minciare dall’automotive: oc-
cupa circa 600 dipendenti. 110
milioni il fatturato con un pa-
trimonio netto di 150, e un
margine operativo lordo di 17.
Cifra che sale a sfiorare i 190
milioni (con Mol a 32) consi-
derando le partecipate Nord
americane. La proprietà, dal
1976, è dello storico gruppo
Gnutti di Lumezzane, la cui
storia risale alla secondametà
dell’Ottocento.

L’arte dei metalli
Rubinetterie, nel Bresciano,
ce n’è quante se ne vuole. Un
poco meno in Valle Camoni-
ca. Così quando nell’85 Mau-
rilio Gervasoni decise di apri-
re a Pisogne Rei3Gmolti stor-
sero il naso: un conto era es-
sere un bravo commerciale (e

Maurilio lo era, per quattro
grandi aziende del settore,
anche all’estero), un altro fare
l’imprenditore. Oggi che
l’azienda è nella mani dei figli
Germano (amministratore
delegato) e Paola (che segue il
commerciale) la scommessa
può dirsi vinta: 22 milioni di
fatturato, record storico, mez-
zo milione di utile, 70 dipen-
denti. Dopo l’acquisizione di
Rubizeta, Rei3G ha in pro-
gramma investimenti per 4
milioni in 5 anni.
Si sale in alta valle per en-

trare in Slingofer a Vezza
d’Oglio. L’’azienda guidata da
Paolo Franceschetti si è rita-
gliata uno spazio di assoluta
preminenza mondiale in un
settore specifico. Costruisce
enormi pinze che afferrano
l’acciaio rovente. Vengono im-
piegate in siderurgia natural-
mente, ma anche nei porti,
nell’industria automobilistica
e della logistica in generale,
visto che possono sollevare fi-
no a 550 tonnellate. Nata nel
‘61 a Darfo e poi trasferitasi a
Vezza, Slingofer ha ricomin-
ciato una nuova vita, dopo al-
terne vicissitudini, nel 2010
quando è stata acquistata dal-
la famiglia Franceschetti: oggi
ha una trentina di dipendenti,
un fatturato, in crescita, di 6

La rivincita dellaValcamonica
Dalla povertà ai centri hi-tech

lioni di fatturato del 2020 agli
oltre 20 di quest’anno con un
utile netto di 2 milioni e 800
mila euro.
Di fronte sulla sponda bre-

sciana dell’alto lago, a Sale
Marasino, Giuseppe Novali,
montisolano di Peschiera,
guida laMont.El. Nata sulla fi-
ne dei Sessanta per produrre
avvolgimenti per motori elet-
trici, ha dovuto cambiare pel-
le per via della spietata con-
correnza giapponese. E mai
cambiamento fu più salutare:
dapprima specializzata nel
settore motociclistico (Guzzi
fra i clienti maggiori) s’è poi
ritagliata uno spazio interna-
zionale nei cablaggi indu-
striali a partire dagli anni ‘80.
Oggi il gruppo ha poco meno
di 500 dipendenti e undici
stabilimenti (due dei quali in
Romania). Lo scorso anno ha
fatturato 82milioni, in cresci-
ta del 20%, un Ebidta genero-
so, del 26%.Mai un bilancio in
rosso (e neppure un euro di
contributi pubblici, tiene a
sottolineare Novali), oggi in
azienda sono entrati i due fi-
gli.

Una piccola California
Salendo si incontra un pezzo
di Silicon Valley in Valcamoni-
ca. A cominciare dalle sedi,

L’occupazione
Oggi il più importante
problema per le
aziende è quello
di trovare personale

guida un gruppo con un fattu-
rato consolidato attorno ai 130
milioni, un utile netto di 5 e
600 dipendenti. Si divide fra
Gratacasolo di Pisogne, sede
della Prefabbricati Camuna, e
Iseo, dove c’è il quartier gene-
rale diWoodBeton (al 50% con
la famiglia Nulli).

Da sud a nord
Il nostro viaggio in quello che
possiamo definire il «Distret-
to della rinascita» camuno-
sebina parte infatti, dal lago
d’Iseo, sponda bergamasca,
ormai diventato a tutti gli ef-
fetti un distretto d’eccellenza
nel settore nautico, sulla scia
di Riva, marchio superblaso-
nato nei motoryacht. Attorno
alla quale si è sviluppato in
particolare un polo degli ac-
cessori. La Foresti e Suardi
spa di Predore, guidata dal-
l’amministratore delegato Lu-
ciano Paissoni, nel 2019 ha ri-
levato la Alluminox di Sarni-
co, una carpenteria che pro-
d u c e i n p a r t i c o l a r e
parabrezza per imbarcazioni,
e lo scorso anno la Versari e
Delmonte di Rapallo, specia-
lizzata in prodotti per super-
yacht: 75 dipendenti fra gli
stabilimenti di Predore, Adro
e Saint Raphael in Francia, il
gruppo è passato dagli 11 mi-
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milioni e un risultato netto in-
torno al 10%.
Usa “perline” di Swarovski

per i propri cartelli stradali e
non è una strizzata d’occhio
alla moda ma una scelta tec-
nologica di qualità e affidabi-
lità. Sias (azienda di Boario
terme guidata da Luca Furlo-

La chiamavano «Calabria
del nord», oggi offre lavoro
e occasioni di business grazie
a un ecosistema attrattivo

ni) è fra i leader in Italia nel
settore della segnaletica per la
sicurezza stradale e le grandi
strutture di trasporto. Fra i
clienti annovera Ferrovie, Ae-
roporti di Roma, Anas, Alta
velocità. 31 milioni di fattura-
to, utili per 7,5, occupa un
centinaio di dipendenti. Sias

A Piancogno venerdì e sabato

FuturaExpo trasloca invalle
Faro sulla«neweconomy»

U n’occasione per confrontarsi sui grandi temi
dell’economia mondiale, in un’area sin qui
considerata marginale e invece fra le più vivaci

del territorio lombardo. È la prima edizione di Futura
Colloquia in programma il 9 e 10 giugno a Borgo
Glazel di Piancogno, in Valle Camonica. Il tema,
«Un’economia sostenibile in una scenario globale
complesso», sarà affrontato da un panel di relatori di
livello: la relazione introduttiva di venerdì è stata
affidata all’economista greca Phoebe Koundori, che si
confronterà con il presidente del gruppo Feralpi,
Giuseppe Pasini sul tema dello sviluppo sostenibile;
nel pomeriggio il premio Nobel Michael Spence si
confronterà con l’ex viceministro dell’Economia
Mario Baldassarri sulle sfide della globalizzazione;
sabato sarà la volta dell’assessore regionale Guido
Guidesi e dell’eurodeputata Irene Tinagli. Media
partner dell’evento sarà TeleBoario. © RIPRODUZIONE RISERVATA

ha sviluppato una tecnologia
innovativa che le consente di
essere impegnata nelle più
importanti realizzazioni in-
frastrutturali in tutto il Paese.
Ha coperto ( e lo sta facen-

do ancora) i tetti dei capanno-
ni della Fiera di Milano a Rho.
Ma anche di quella di Rimini
e Bologna. E di alcuni fra i più
importanti stadi: da Verona a
Bergamo a Reggio Emilia. E
ancora stazioni, aeroporti, pa-
lazzetti. Si può dire che At
Group, azienda di Rogno gui-
data da Andrea Tonella si oc-
cupi di ogni tipo di copertura
(industriali, civili, fotovoltai-
che) ma anche di rivestimenti
e facciate di edifici di grandi
dimensioni. 18 milioni fattu-
rato (il migliore di sempre)
130 dipendenti, il gruppo
guarda con molta attenzione
ai mercati esteri (dove è già
radicato) a partire da quelli
del Golfo.

Spazio anche ai piccoli
Una crescita, quella dell’arti-
gianato e della piccola e me-
dia industria camuna che è
stata accompagnata da Cbl,
una società di Costa Volpino
che si occupa di utensileria.
Carletto Bertoni personaggio
popolarissimo sul lago e in
valle, dove sponsorizza socie-
tà sportive, ha cominciato nel
‘93 con un piccolo negozio e
oggi fattura qualcosa come 31
milioni (con 10 di utile netto).
Serve dal piccolo artigiano al-
la grande industria e si è spe-
cializzato anche nell’antinfor-
tunistica. Il 40% del suo pro-
dotto finisce in valle, il resto
in tutto il nord Italia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mix
Si contano una
trentina
d’imprese con
almeno 30
milioni di euro
di fatturato. E
nei settori più
disparati: dal
siderurgico al
metalmeccani-
co, dalla
plastica al
legno,
passando per il
tessile e la
componentistic
a. Spesso di
altissima
tecnologia.
Nel 1970 erano
14 mila i
camuni
costretti
all’estero:
muratori,
carpentieri,
minatori. Oggi
si stimano
cinquemila
emigranti, ma
molti di loro
sono laureati: il
problema oggi
è trovare
manodopera

«Green economy»

Il«redeirottami»
chedànuovavita
aivecchiimpianti
Vidasio della Elettrorecuperi di Piamborno
Chiamatelo se volete rota-

mer, lui non si offende. Del re-
sto Vigilio Bidasio da Pianco-
gno è da una vita che passa le
sue giornate nei cantieri delle
centrali elettriche.
È considerato, in tutta Eu-

ropa, un mago del settore:
uno che al primo sguardo ca-
pisce cosa c’è da fare e se c’è
un affare. Del resto recupera-
re, riciclare, riutilizzare oltre a
essere il mantra dell’econo-
mia circolare è l’oggetto so-
ciale di Vi.Bi. Elettrorecuperi
di Piamborno. Intorno ai 40
milioni il fatturato, utili per
due, una quarantina di dipen-
denti, la società di Vigilio Bi-
dasio di fatto smonta impian-
ti in tutta Europa per grandi
società: Edf (per la quale in
Francia opera anche su cen-
trali nucleari), Enel, Terna,
Edison, A2A, Acea.
Ritira in media seimila tra-

sformatori e smantella una
ventina di centrali l’anno. Per
farsi un’idea: su 500 tonnella-
te, 280 sono costituite da ma-
teriale elettrico (principal-
mente rame), il resto è accia-
io, carbonio, lamierino al sili-
cio. Il rame finisce quasi tutto
nelle fonderie italiane, il resto
viene esportato in Cina, India,
Pakistan.
Il 40% del vostro fatturato

è in Francia, perché?
«Perché lì premiano la

competenza, sono meritocra-
tici. Noi investiamo in modo
massiccio su tecnologie che
rispettano l’ambiente. E ce lo
riconoscono. Quindi viva la
Francia!. Anche se negli ulti-
mi tempi si sta aprendo un al-
tro mercato molto interessan-
te, quello spagnolo».
Smontare impiant i è

un’attività da old economy...
«Si, ma è diventata moder-

nissima. Oggi riusciamo a ri-
ciclare oltre il 95% del mate-
riale che recuperiamo. Abbia-
mo aperto un’officina apposta
per investire ancora di più nel
recupero “spinto”. Pensi che
negli ultimi mesi riusciamo a
riciclare per intero inerti che

troviamo negli impianti come
la porcellana. Ci si fanno iso-
lanti e materiali compositi.
Un tempo finiva in discarica».
Ma si usanomezzi che più

tradizionali non si può, co-
me le gru...
«Si, certo, le gru son sem-

pre gru,ma adesso sono su un
cantiere e ne stiamo usando
una da 250 tonnellate alimen-
tata da batterie. Ha un auto-
nomia di otto ore, quando gli
operai fanno la pausa pranzo
lamettono in carica. Lo stesso
vale per gli utensili: a batteria,
sono più sicuri e poi riducia-
mo drasticamente le emissio-
ni di CO2».
Insomma un’attività tra-

dizionale però attenta alla
tutela dell’ambiente?
«Certo: la nostra azienda è

una dei maggiori conferenti
del Consorzio di recupero de-
gli olii. Più di duemila tonnel-
late di olio dalla filiera elettri-
ca che torna facilmente nel ci-
clo produttivo. Ma le dirò di
più: stiamo sperimentando
l’uso dell’olio di colza al posto
di quello minerale come iso-
lante nei trasformatori. Siamo
ancora in fase di prova ma
tempo un paio d’anni e ci sia-
mo».

L.Ar.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Business Fra i clienti anche le centrali di Edf, Enel e A2A

La Francia
Lì premiano
la compe-
tenza: noi
investiamo
moltissimo
su
tecnologie
che
rispettano
l’ambiente

I risultati
Oggi
riusciamo a
riciclare
oltre il 95%
del
materiale
che
recuperia-
mo dagli
impianti
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/ Parla bresciano la finale di
«Pastry Bit Competition», la
prima edizione della gara ri-
voltaaiprofessionistidellapa-
sticceria promossa da Molino
Dallagiovanna e dal maestro
Leonardo Di Carlo, pioniere
della pasticceria scientifica
con Gambero Rosso in quali-
tà di media partner.

Ieri dalle 9 alle 14 a Cast Ali-
menti si è tenuto il primo dei

due momenti che caratteriz-
zeranno la fase finale. Nove in
tutto i pasticcieri provenienti
da tutta Italia a Ponte di Le-
gno, agli inizi di marzo, han-
no conquistato l’accesso alle
finali. In palio c’è il titolo di
«Dallagiovanna Pastry Am-
bassador 2024», volto ufficia-
le del Molino per il settore pa-
sticceriain Italia e nelmondo.
Per conoscere il nome del Pa-
stry Ambassador 2024 occor-
rerà attendere il 9 settembre,
quando, alla sede di Molino
Dallagiovanna a Gragnano
Trebbiense (PC) i concorrenti
in gara disputeranno l’ultimo
atto della prima edizione di
«Pastry Bit Competition».

Da tutta Italia. Ieri i pasticcie-
ri finalisti si sono sfidati nella
preparazione di un dolce lie-
vitato da colazione fritto e
non sfogliato (tipo krapfen e
donut). Tra i fornelli dell’aula
magna di Cast Alimenti si so-
no alternati Alessandro Fio-
rucci della pasticceria Pane e
Salame F.lli Lattanzi di Ro-
ma, Gianluca Bolzani della
pasticceria Bolzani
di Vicenza, Luca
Rubicondo della
Rubicondo Pastic-
ceri di Solarolo
(Ra), Luca Borgioli
della pasticceria
Gabardina di Mon-
temurlo (Po), Do-
menico Giove della
pasticceria La Patisserie Gio-
vedi Ginosa (Ta), Serena Nar-
delli della Bis - Bar Pasticce-
ria di Martina Franca (Ta),
Gabriele Giambastiani pa-
sticcere al T Hotel di Cagliari,
Dalila Capretta pasticcera
del ristorante Arca di Alba
Adriatica (Te) e Salvatore Ca-
tapano pasticcere al San

Montano Resort & Spa diLac-
co Ameno - Isola d’Ischia
(Na).

Sfida sul panettone. Una pro-
va, la loro, costellata da nu-
merose domande tecniche
da parte dei giudici: Cast Ali-
menti, del resto è la scuola
dei mestieri gastronomici e
tra i suoi obiettivi ci sono il so-

stegno alla for-
mazionee all’ec-
cellenza dei pro-
fessionisti. Al
Molino, il prossi-
mo 9 settembre,
i pasticceri ver-
ranno valutati
per la qualità del
panettone. La

giuria capitanata da Leonar-
do Di Carlo sarà composta da
maestri pasticceri, esperti e
giornalisti del settore, tra i
quali un rappresentante del
Gambero Rosso. A condurre
la finale al Molino Dallagio-
vanna saranno gli chef An-
drea Mainardi e Daniele Per-
segani. //

F
utura Expo si avvicina accompagnata da Futura
Colloquia, iniziativa per confrontarsi sui grandi
temi dell’economia globale declinandoli però
anche in un’ottica locale. L’appuntamento, in

programma venerdì e sabato prossimo, andrà in scena in
Valle Camonica, a Borgo Glazer di Piancogno, vero e
proprio «gioiellino» del territorio camuno, a
testimonianza di come un’area troppo spesso considerata
marginale possa essere invece assai attrattiva e vivace,
sotto il profilo economico come culturale e sociale.
L’evento, che nasce in seno alle «iniziative di sistema»,
come le definisce il presidente Roberto Saccone, messe in
campo dall’Istituto Camerale di via Einaudi in vista
dell’appuntamento fieristico dell’8, 9 e 10 ottobre, avrà
come titolo «Un’economia sostenibile in una scenario
globale complesso» e vedrà un panel di relatori di livello
assoluto, complice l’accordo tra la Camera di Commercio
e l’Istituto ISEO. «Brescia aveva bisogno di un evento
iconico attraverso il quale parlare al Paese», spiega
Saccone che evidenzia che la sinergia con l’istituto ISEO

«proseguirà anche a Futura Expo
attraverso la partecipazione di un
premio Nobel e di una
rappresentanza significativa delle
aziende della Valle». «La scelta
della Valle Camonica è figlia della
consapevolezza che ci troviamo di
fronte ad un territorio che ha

bisogno di una narrazione diversa, capace di mostrare il
suo patrimonio economico ed imprenditoriale», aggiunge
Riccardo Venchiarutti, alla guida di ISEO.

L’evento esclusivamente ad inviti, si aprirà intorno alle
9.30 di venerdì 9 giugno con i saluti istituzionali e la
relazione dell’economista greca Phoebe Koundori,
presidente dell’Associazione europea degli economisti
ambientali, che si confronterà con il presidente del
gruppo Feralpi, Giuseppe Pasini, sul tema dello sviluppo
sostenibile. A seguire Carlo Benetti di Gam Investimenti
farà il punto sul ruolo della finanza nel mondo
globalizzato mentre nel pomeriggio il premio Nobel
Michael Spence, della New York University, parlerà con
l’economista Mario Baldassarri delle sfide della
globalizzazione, anticipando l’intervento di Robert
Wescott, già capo economista di Bill Clinton alla Casa
Bianca, sulla situazione geopolitica attuale. Sabato
mattina l’assessore al Bilancio della Regione Lombardia
Guido Guidesi dialogherà con la presidente della
commissione economica all’Europarlamento Irene
Tinagli e (la presenza è da confermare) del ministro
dell’Economia Giancarlo Giorgetti.

FUTURA EXPO

Il secondo atto
in calendario
a settembre
I partecipanti
si misureranno
sul re del Natale:
il panettone

/ «Note sospese tra poesia e
racconto» per sostenere la ri-
cerca contro le malattie rare.
Oggi alle 18.30 è in program-
ma un aperitivo speciale alla
Libreria Tarantola 1899 (via
Fratelli Porcellaga 4, in città)
organizzato da Paola Renga
con la sua associazione «Offici-
na Creativa» e da Roberta Ta-
rantola. Il ricavato andrà a so-
stegno di Raricomefranci, il
progetto benefico, in ricordo

del piccolo Francesco scom-
parso a 11 anni, per finanziare
un ricercatore alla Clinica pe-
diatrica universitaria dell’Asst
Spedali Civili di Brescia.

La serata è dedicata alla
grande letteraura. Emanuela
Troncana proporrà letture
poetiche tratte dagli scritti del
Nobel Wislawa Szymborska e
del poeta-paesologo Franco
Arminio. Ulteriori letture sa-
ranno tratte dai racconti del
Nobel Olga Tokarczuk e dalle
Metamorfosi di Ovidio. Il tut-
to accompagnato dalle note
del pianista Paolo Tognola,

tra repertorio classico e im-
provvisazione.

Il buffet è curato da Sabrina
Lo Zito, titolare di Gourmet

del Futuro. Biglietti con dona-
zione libera (minimo 5 euro).
È necessaria la prenotazione
allo 030.49300. //

Note tra poesia e racconto
a favore di Raricomefranci

La presentazione. Da sinistra Monforte, Saccone, Chieppa e Venchiarutti

Doppio appuntamento nel fine settimana

Angela Dessì

Ospite il Nobel
Michael Spence
e Robert Wescott
capo economista
di Bill Clinton

A «FUTURA COLLOQUIA»
DIALOGHI SULL’ECONOMIA

CON NOBEL E POLITICIPrima tappa. Un momento della competizione ieri a Cast Alimenti

Il concorso

Barbara Fenotti

Il primo atto delle finali
di Pastry Bit Competition
la sfida tra professionisti
italiani della pasticceria

Sfida a colpi di krapfen
per i migliori pasticcieri
d’Italia a Cast Alimenti

Solidarietà. Il logo di Raricomefranci

L’appuntamento
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In Valle Camonica la carica delle imprese 
Di Luca Orlando 

6 giugno 2023 
 

 
 
Era terra d'emigrazione è diventata una delle aree 
più vivaci del Paese. Dalla Valle Camonica 
(territorio bresciano che dal lago d'Iseo si 
incunea verso la Svizzera, la Valtellina ed il 
Trentino) negli anni 70 erano 14.000 su 100 mila 
i camuni costretti all'estero per cercare lavoro: 
muratori, carpentieri, minatori. Oggi il problema 
è opposto: le aziende del territorio non trovano 
manodopera. Quella che nell'immaginario 
collettivo era classificata come “Area depressa” 
sta vivendo un Rinascimento industriale. Che 
tocca tutti i settori dal siderurgico al 
metalmeccanico, dalla plastica al legno, passando 
per il tessile e la componentistica. Spesso di 
altissima tecnologia. 
Ed anche un comparto tradizionale come quello 
agricolo è passato da un'attività di sussistenza 
alla valorizzazione di colture tradizionali che 
incontrano il favore di consumatori “gourmet di 
nicchia”: il mais nero spinoso, alcune varietà di 
mele indigene, formaggi di alta qualità come il 
Brè e il silter. Merito anche della Facoltà di 
Agricoltura della montagna aperta da Agraria di 
Milano ad Edolo, in alta Valle e che ha formato 
decine di appassionati agricoltori e allevatori. 
Secondo i dati della Camera di Commercio di 
Brescia a fine 2022 si contavano in Valle 
Camonica 8500 imprese, 2600 delle quali 
manifatturiere e delle costruzioni. 
 
Comprendendo anche l'alto Sebino si contano 
una trentina d'imprese con almeno 30 milioni di 
euro di fatturato. E nei settori più disparati: dal 

siderurgico al metalmeccanico, dalla plastica al 
legno, passando per il tessile e la 
componentistica. Spesso di altissima tecnologia. 
Forzando la tradizionale “ritrosia” a raccontarsi 
la Valle Camonica si apre ad una dimensione 
internazionale ospitando la prima edizione dei 
“Futura colloquia”: organizzata dalla Camera di 
Commercio di Brescia e dall'Istituto ISEO, 
presieduto dal premio Nobel Robert Solow, si 
terrà a Borgo Glazel di Piancogno venerdi' 9 e 
sabato 10 giugno.La relazione introduttiva è 
affidata all'economista greca Phoebe Koundori, 
presidente dell'Associazione europea degli 
economisti ambientali che si confronterà con il 
presidente del gruppo Feralpi, Giuseppe Pasini 
sul tema straordinario dello sviluppo 
sostenibile.A seguire Carlo Benetti di Gam 
Investimenti farà il punto sul ruolo che la finanza 
può avere in un mondo globalizzato. Nel 
pomeriggio il premio Nobel Michael Spence, 
della New York University si confronta con 
l'economista (ed ex viceministro dell'Economia) 
Mario Baldassarri sulle sfide della 
globalizzazione, mentre a seguire Robert 
Wescott, già capo economista di Bill Clinton alla 
Casa Bianca farà il punto sulla situazione 
geopolitica attuale.Sabato mattina è la volta della 
politica interna con l'assessore al Bilancio della 
Regione Lombardia Guido Guidesi, la presidente 
della commissione economica 
all'Europarlamento Irene Tinagli. E' attesa anche 
la presenza del Ministro dell'Economia Giancarlo 
Giorgetti.

 





BRESCIA. La brigata di sala de-
gli alacri camerieri dell’isola
di Serendip che lavorano in
unapizzeriadelGarda,piutto-
stocheglisveltimuratorikoso-
variogliabilispazzacaminiru-
meni, ieri avrebbero ideal-
mentepotutooccupareunpo-
sto nello speech di David
Card,economistacanadesefi-
glio di agricoltori, Nobel 2021
per l’Economia, che nell’aula
magna dell’Università degli
studidiBrescia, inviaSanFau-
stino,ospitedell’I.s.e.o.presie-
duto da Riccardo Venchiarut-
ti, ha parlato di immigrazione
esalariominimo,duedeigran-
di temi d’attualità attorno cui
sidibattequandosiparladi la-
voro, parola che andrebbe
scritta con la «L» maiuscola
considerato il senso alto che il
vocabolo porta con sé.

Loro-cingalesi,kosovari,ru-
meni - appartengono a quel-

l’universo planetario di milio-
ni di differenti contempora-
nei «Mariel boatlift» (dal no-
me dei 125.000 cubani che nel
1980lasciaronol’isolaperrag-
giungere la Florida, fuggendo
dalla crisi economica e dalla
fame) che non hanno paura a
salire su un barcone o un’auto
sovraccarica, non rifiutano di
rimboccarsi le maniche, non
guardano agli orari e soprat-
tutto non «occupano» posti di
altri (che li rifiutano), smen-
tendocosì il vecchio pregiudi-

zio che si era alimentato negli
Usa sostenendo che «con più
immigrati avrebbero potuto
esserci effetti negativi su una
certa fascia della popolazio-
ne».

È stato in quell’esodo del
1980 che David Card ha senti-
to l’esigenza di studiare gli ef-
fetti dell’immigrazione e delle
migrazioni su un mercato del
lavoro locale «approfonden-
do i numeri emersi dalla sto-
ria dei Mariel boatlift – ha ri-
cordato ieri il premio Nobel –
per verificare (sulla base dei
dati) se in Florida l’immigra-
zione stesse generando una
crescita(7%)delnumerodi la-
voratori meno qualificati in
cerca di lavoro: ho
allora messo a con-
frontoMiamiconal-
tre quattro città» ri-
levando che «non
c’era stata perdita
diposti di lavoro, ne
diminuzionedeisa-
lari rispetto ad altre
città», riportando il
primato della statistica sopra
quello dell’emotività.

Il modello. C’è una parola in-
glese,nell’interventodell’eco-
nomista canadese, che è allo
stessotemposintesiemessag-
gio del suo speech: «pattern»,
ovvero modello, al cui interno
devono entrare i dati «per co-
struirequeldataset»indispen-
sabile strumento di analisi,
che più è grande e più è preci-
so e più è preciso più aiuta a
capire i fenomeni.

Come dire insomma: l’im-
migrazione va studiata, com-
presa, aiutata e gestita smen-
tendo da un lato il frusto con-
cetto che più immigrati ci so-
noemenolavoroc’èperinati-
vi, restituendo così valore al-
l’opportunità che braccia for-
ti e solide culture aiutano a
crescere, accantonando l’i-
dea che l’immigrazione sia un
problema e non un’opportu-
nità.Cosìcomeun’opportuni-
tà è il salario minimo: stru-
mentoideologico dichiècon-
vinto che gli aumenti salariali
siano dannosi per i lavoratori
perchéaumenterebberoladi-
soccupazione, argomento cui
siopponechisostienecheper-
metterebbe di coprire chi è
escluso dal contratto colletti-
vo nazionale. Tema che in Ita-
lia divide sindacato e impre-
se.

La storia. David Card aveva
iniziatolesuericerchesulsala-
rio minimo quasi trent’anni
falavorandosullecatenedifa-
st food, con conclusioni che
tra gli economisti conservato-
ri e quelli più giovani crearo-
no divisioni con da una parte
chi sosteneva che gli aumenti
avrebbero fatto aumentare la
disoccupazione, dall’altra
smentiti da studi che dimo-
strarono come il salario mini-
mo nel fast food avesse gene-
rato invece un aumento dei
posti di lavoro.

Il dibattito aveva poi varca-
tol’Oceano,dividendoinizial-
mente l’Ue in cui oggi solo sei
Paesinonsisonodotatidique-

sto strumento
tra cui l’Italia do-
ve, secondo
«In-work power-
ty in the Eu»,
l’11,7% dei lavo-
ratori dipenden-
ti riceve un sala-
rio inferiore ai
minimi contrat-

tuali.Destraesinistrasono di-
vise sul salario minimo, tema
sul quale David Card ha ricor-
dato che «se ne parla dal
1994»,qualchetempofasotto-
lineando che la scelta «non
avrebbe comportato una per-
dita del ruolo dei sindacati,
ma al contrario li avrebbe ri-
lanciati»eche«laperditadioc-
cupazione dovuta al salario
minimo sarà piccola».

Pubblico di studenti entu-
siasta.Traloroanche12giova-
ni russi e 2 ucraini. //

Il premio Nobel David
Card nell’aula magna
di Economia: «Il salario
minimo è un’opportunità»

L’economista. David Card

BRESCIA. Una flotta di veicoli
elettriciper consegne in moda-
lità zero emissioni. Continua
l’impegno di Ikea Italia nel per-
corso di transizione verso l’uti-
lizzo di energia pulita, con un
piano legato alla logistica del-
l’ultimo miglio che porterà en-
tro il 2025 a realizzare tutte le
consegne a casa dei clienti in
modalità zero emissioni.

Alle città di Milano e Roma
che da febbraio si sono dotate
di una flottadi 80veicoli elettri-
ci per le consegne al piano, si
aggiunge Brescia che sta pro-
gressivamente introducendo
13 veicoli a zero emissioni per
arrivare a coprire il 100% delle
consegne in città.

«La mobilità sostenibile è
per noi una priorità assoluta -
dichiara Alessandra Vezzola,
market manager Ikea Brescia
-. Accogliamo nei nostri negozi
milioni di persone ogni giorno,
noi stessi raggiungiamo nume-

rosissimiclienti acasagrazie al-
la crescita delle consegne a do-
micilio e dell'e-commerce e
tuttoquestorichiede unarispo-
sta che sia sostenibile nel lun-
go periodo».

Proprio per permettere a
clienti, dipendenti e fornitori
di raggiungere Ikea in modo
più conveniente e sostenibile,
nellaaree parcheggio dello sto-
re di Roncadelleè prevista l’im-
plementazione di ulteriori 12
colonnine di ricarica elettrica
di ultima generazione , grazie
alla partnership di Ikea Italia
con Be Charge - società con-
trollata da Plenitude (Eni) -
che si occupa della diffusione
delle infrastrutture e dei servi-
zi di ricarica per la mobilità
elettrica.

Grazieaquesto accordo,visi-
tatori, dipendenti e fornitori
potranno ricaricare la propria
autocon energia elettrica certi-
ficata, tramite garanzie d’origi-
ne di provenienza europea, co-
me immessa in rete e prodotta
da impianti alimentati al 100%
da fonti rinnovabile. //

BRESCIA. A inizio mese è stata
siglata in Confapi Brescia la
proroga del premio di risultato
(variabile) della società Motori
sommersi riavvolgibili di Cede-
golo, che occupa una cinquan-
tina di addetti.

L’azienda fa parte del grup-
po americano Franklin Elec-

tric che insieme ad altre socie-
tà italiane offrono al mercato
un’ampia gamma di pompe,
motori sommersi e dispositivi
di comando e protezione per
applicazionisommerse o in su-
perficie. L’attuale Pdr, riporta-
nodalla FimCisl,èstatoconfer-
mato per l’anno 2023 e preve-
de un’erogazione al raggiungi-
mento degli obiettivi prefissati
(di qualità e produttività) pari
a 1.350 euro. //

Motori sommersi riavvolgibili
confermato il Pdr anche nel 2023

I relatori. Da sinistra Andrea Ichino, Riccardo Venchiarutti, il rettore Francesco Castelli, Roberto Savona, Raffaele Miniaci, David Card e Maria De Paola

L’economista
canadese
ha cominciato
le ricerche sul
salario minimo
esaminando le
catene fast food

«L’immigrazione
non ruba posti
di lavoro e non
riduce i salari»

In via San Faustino. Aula magna gremita durante l’intervento del premio Nobel all’Economia, David Card

La lezione

Camillo Facchini

Consegne a zero emissioni
con la flotta elettrica Ikea
Sostenibilità

L’accordo
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partire da quello energetico) «le 
nostre imprese stanno corren-
do verso il futuro».

«Io credo che la creatività sia 
parte del processo industriale» 
ha detto Citterio: «In Italia, e 
soprattutto qui in Lombardia si 
sono sviluppati bacini creativi 
perché c’era una grande quanti-

sto territorio, che vanta 32 
Compassi d’Oro vinti: quasi il 
10% di quelli assegnati in tut-
to»; il proseguire virtuoso delle 
«specializzazioni che possono 
rendere riconoscibili i nostri 
territori industriali»; e anche il 
fatto che, pur in un momento 
sotto molti aspetti difficile (a 

Il Premio Nobel per l’Economia David Card ieri a Brescia  Foto SbarDolini

Lavoro, a Brescia lezione da Nobel
Istituto Iseo. David Card ha mostrato, numeri alla mano, che né l’immigrazione né l’introduzione del salario minimo 
fanno diminuire i posti di lavoro. Sergei Guriev, economista russo, ha presentato la sua ricetta contro le autocrazie  

atteggiamento che mi ha colpi-
to. La sua analisi di lunedì matti-
na sul mondo del lavoro, in par-
ticolare sul monopsonio, ovvero 
un mercato in cui c’è un solo 
“consumatore”  - ad esempio il 
sindacato - di certe posizioni, 
che quindi può incidere sul 
prezzo, in questo caso sul livello 
dei salari, è stata davvero inte-
ressante: è un tema che nella let-
teratura economica è trattato 
poco».

Avvincente anche la lezione 
di lunedì pomeriggio all’Istituto 
Iseo di Sergei Guriev, oggi retto-
re del famoso Istituto Sciences 
Po di Parigi, ma dieci anni fa ret-
tore della New Economic Scho-
ol, la scuola di economia più im-
portante di Mosca. Guriev  è sta-
to membro del cda  di diverse 
banche e società russe, ma da 
quando ha visto (e subìto) l’irri-
gidirsi della leadership di Putin 
nel 2013 è passato in Occidente, 

e oggi dirige anche la Rete di ri-
cerca e politica sul populismo 
del Centre for Economic Policy 
Research di Londra. 

Guriev ha analizzato l’effetto 
sull’economia della crescita, un 
po’ in tutto il mondo Occidenta-
le, del populismo, di destra e di 
sinistra, e delle nuove autocra-
zie. Dopo aver mostrato, grafici 
alla mano, che il populismo in-
duce «una perdita di circa l’1 per 
cento all’anno del Prodotto In-
terno Lordo di una nazione», e 
dunque è in grado in un breve 
volgere di tempo di deprimerne 
severamente le performance, 
Guriev ha presentato il saggio  
che ha scritto con Daniel Trei-
sman, ancora non tradotto in 
italiano: «Spin Dictators: The 
Changing Face of Tyranny in the 
21st Century», che potremmo 
tradurre «Dittatori girevoli. La 
faccia cangiante della tirannia 
nel 21° secolo». In esso spiega 
che le dittature «dure», come 
quelle di Hitler, Stalin, Mao Tze 
Tung, Pinochet, Videla, oggi, in 
un mondo interconnesso e satu-
ro di informazioni non sono più 
«convenienti», e al posto della 
«violenza, la paura e l’ideologia» 
si sta sostituendo un autoritari-
smo più sofisticato ma non per 
questo meno pericoloso: gover-
nanti come Erdogan, Chavez, 
Orbán controllano i propri citta-
dini distorcendo le informazio-
ni e simulando procedure de-
mocratiche. Il «dittatore girevo-

le» governa «attraverso l’ingan-
no: usa poche repressioni vio-
lente, pochi omicidi o prigionie-
ri politici; esercita una violenza 
nascosta, per preservare la sua 
immagine mostra una leader-
ship benevola, non bandisce del 
tutto i media di opposizione ed 
esercita piuttosto una censura 
segreta, cooptando i media pri-
vati». «L’idea centrale - dice Gu-
riev - è che invece di spaventare 
le persone pretendendo obbe-
dienza, il dittatore oggi manipo-
la informazioni e proietta attor-
no a sé l’immagine di una leader-
ship competente».

Come «dittatori della paura» 
restano personaggi residuali  co-
me Kim Jong-un e Bashar al-As-
sad, oltre a quello che Guriev 
chiama «Putin 2.0», ovvero la 
versione involuta e belligerante 
del leader russo, ma in un certo 
senso è su quella china anche il 
nuovo corso di Xi Jinping in Ci-
na. L’economista russo sollecita 
l’Occidente a «sostenere demo-
craticamente la democrazia; 
non applicare la forza militare; 
rivolgere un appello all’opinio-
ne pubblica globale» e costruire 
vaste aree di consenso interna-
zionale contro il diffondersi di 
queste figure. Tenendo presen-
te che, una volta arrivato a un 
potere pressoché assoluto, «il 
dittatore potrebbe tentare di re-
sistere tornando alla repressio-
ne vecchio stile».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

CaRlo DIgnola

È subito entrata nel vi-
vo la settimana della Summer 
School  di Economia dell’Istitu-
to Iseo, presieduto da Riccardo 
Venchiarutti. Ieri mattina a Bre-
scia ha parlato David Card, ca-
nadese, Nobel 2021 per l’Econo-
mia, che - dopo la lezione «a por-
te chiuse», tenuta a Iseo a una 
platea di studenti specialisti, in 
Università ha analizzato gli ef-
fetti di immigrazione e salario 
minimo, due temi politicamen-
te controversi. 

Card, famoso per 
il suo approccio em-
pirico a questioni 
che dividono, e non 
poco, l’opinione 
pubblica, da qua-
rant’anni studia gli 
effetti dell’immigra-
zione sul mercato 
del lavoro «appro-
fondendo - ha detto 
ieri - i numeri emer-
si dalla storia del-
l’Esodo di Mariel», la fuga di 
massa dalla Cuba comunista, 
nell’ottobre 1980, di 125 mila  
persone sbarcate senza permes-
si negli Stati Uniti. Card ha lavo-
rato anni per verificare gli effetti 
reali di  un fenomeno migratorio 
così vasto e rapido, «sulla base 
dei dati»: analizzando quelli del-
la Florida, ha rilevato come 
«non ci sia stata perdita di posti 
di lavoro, né diminuzione dei sa-
lari rispetto ad altre città» a cau-

sa di quell’ondata di popolazio-
ne ispanica. Il fenomeno del-
l’immigrazione - dice Card - va 
studiato, compreso, gestito, an-
che smentendo, se i dati ce lo im-
pongono, l’idea che più immi-
grati entrano in un Paese e meno 
lavoro «resta» per i nativi. 

Ugualmente controintuitivi 
sono i dati che il Premio Nobel 
ha raccolto lavorando sulle cate-
ne di fast food, che ci dicono che  
l’introduzione di un salario mi-
nimo ha generato, all’opposto di 

quanto si potrebbe 
immaginare, un au-
mento dei posti di 
lavoro. 

Nonostante sia 
un Premio Nobel, 
Card è un uomo 
molto alla mano: lu-
nedì sera ha voluto 
partecipare alla ce-
na in pizzeria con i 
ragazzi della Sumer 
School di Iseo. «È un 
econometrista di 

grande fama - spiega Sergio Ver-
galli, che insegna Scienze econo-
miche e statistiche all’Universi-
tà di Brescia - ma al tempo stesso 
estremamente cordiale. In un  
momento in cui tanti si compor-
tano come se fossero esperti di 
tutto, lui è uno studioso che par-
la solo di ciò che sa, e solo se può 
corroborare le sue affermazioni 
con i numeri: “Non vado oltre i 
dati”, ha spesso risposto in que-
sti giorni alle mie domande: un 

Sergei Guriev, 

economista russo

CulturaeSpettacoli
CultuRasPettaColI@eCo.bg.It
www.ecodibergamo.it

ne dei suoi spazi,  spostando l’at-
tenzione, nel lavoro progettua-
le, «dalle forme alle relazioni». 
Il design, ha sottolineato, non 
riguarda tanto l’oggetto che vie-
ne prodotto, ma tutto «un siste-
ma di relazioni» – fisiche, indu-
striali, estetiche, e persino per-
sonali -: ciò che conta non è solo 
il prodotto ma «tutto ciò che da 
esso nasce e deriva». L’idea 
«salvifica» insomma, per il no-
stro futuro, potrebbe essere 
proprio questa: «Relazioni, non 
forme».

Il calendario e le presenze 
delle prossime puntate di «Fu-
ture of» non sono ancora stati 
fissati, ma si parlerà di temi at-
tuali:  a luglio di meccatronica, a 
settembre del consumo di ener-
gia, a ottobre di edilizia. In ogni 
caso il filo conduttore degli in-
contri - tutti dedicati alla cultu-
ra d’impresa e ispirati alle filie-
re manifatturiere a cui appar-
tengono i progetti premiati con 
il Compasso d’Oro - sarà la forza 
generativa della creatività del 
passato impegnata in una visio-
ne che andrà a modificare il no-
stro prossimo futuro.
C. D.
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tà di piccole aziende che hanno 
stimolato un simile sviluppo».

Il settore industriale – ha sot-
tolineato - sta cambiando total-
mente i suoi paradigmi: «Negli 
ultimi dieci anni io stesso ho 
iniziato a partire dall’idea del 
“fine vita” di un prodotto: un 
modo di rivedere il “film” della 
progettazione al contrario». 
Perché in un mondo di «consu-
mo spaventoso» il problema del 
riciclo dei materiali diventa es-
senziale, e allora bisogna pensa-
re oggetti «per loro natura di-
sassemblabili», in grado di tor-
nare «alla materia prima». «E 
questo – prevede Citterio – pre-
sto succederà anche in architet-
tura: un palazzo, un deposito, 
un edificio di logistica quanti 
anni dureranno? E come potre-
mo recuperarli? Ciò influenza 
anche la scelta dei materiali da 
utilizzare». Oggi abbiamo di 
fronte a noi questo tipo di pro-
blemi, e «tante non-risposte: 
però almeno abbiamo iniziato a 
porci le questioni».

Alberto Meda ha evocato la 
possibilità, dall’alto di una città 
così ben costruita come quella 
Alta, di «guardare la pianura» 
pensando a una riqualificazio-

la Capitale della Cultura. E so-
prattutto ho notato interesse 
reale per i temi sollevati, tutt’al-
tro che consolidati nella nostra 
cultura e un po’ nuovi anche per 
Bergamo; c’è voglia di appro-
fondire, e competenza; tanti vi-
sitatori erano professionisti del 
costruire, e i commenti scritti 
che hanno lasciato sono tutt’al-
tro che superficiali». 

DimoreDesign, che organiz-
za la manifestazione, settimana 
scorsa ha ospitato appunto due 
relatori d’eccezione: in dialogo 
con Pagliarini e con Giovanna 
Ricuperati, presidente di Con-
findustria Bergamo: l’architetto 
Antonio Citterio e l’ingegner 
Alberto Meda, due figure im-
portanti del panorama del desi-
gn italiano, ovvero internazio-
nale.

Ricuperati ha sottolineato 
«la qualità progettuale di que-

Palazzo della Ragione
Si è conclusa la mostra 

sui Compassi d’Oro. Il curatore 

Pagliarini: «Un successo, 

37mila i visitatori»

Si è chiusa domenica 
la mostra «Le fabbriche pen-
santi. Storie di Compassi 
d’Oro» a Palazzo della Ragione, 
dedicata al design bergamo-
bresciano; e settimana scorsa 
«Il design è mestiere collettivo» 
è stato il  primo di quattro in-
contri dedicati al «Future of» 
(futuro del) design e della mani-
fattura.

La mostra è stata un bel suc-
cesso, vista in poco più di due 
mesi «da 37mila visitatori: un 
ottimo riscontro – dice il cura-
tore, architetto Davide Pagliari-
ni -: «Finora è una delle più visi-
tate, tra Bergamo e Brescia, del-

Citterio: oggi il design deve partire
dal «fine vita» di un nuovo prodotto

Antonio Citterio Alberto Meda
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Vallecamonica: Futura Colloquia 
8 giugno 2023 

https://www.giornaledibrescia.it/foto-e-video/vallecamonica-futura-colloquia-1.3903940?p=1 
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Summer School Iseo, Nobel per l'economia e 
imprenditori a confronto 
La globalizzazione cambia per fare i conti con la sostenibilità, ma nonostante scenari 
complessi, dicono gli studiosi, non mancano buone notizie e nuove opportunità 
10 Giugno 2023 | Pierluigi Ferrari 

https://www.rainews.it/tgr/lombardia/video/2023/06/nobel-economia-val-camonica-
imprenditori-kondouri-spence-wescott-57598198-2809-46e7-8ed5-
5ec8c8282d04.html?wt_mc=2.www.wzp.rainews24 
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BOVINI (al kg)
Vacche da macello 1a q. Frisona 1,60 1,80 1,60 1,80
Vacche da macello 2a q. Frisona 1,20 1,50 1,20 1,50
Vacche da macello 3a q. Frisona 1,00 1,20 1,00 1,20
Vitelloni mac. Fris. 1a q. 24/30 m. 2,00 2,20 2,00 2,20
Vitelloni mac. Fris. 1a q. <24 m. 2,10 2,30 2,10 2,30
Vitelloni Incr. naz. 1a qualità 2,30 2,50 2,30 2,50
Manze scottone incr. naz. 1a qualità 2,40 2,50 2,40 2,50
Manze scottone naz. 1a q. <30 mesi 1,90 2,10 1,90 2,10
Manze scottone naz. 1a q. >30 mesi 2,00 2,20 2,00 2,20
Manze da macello Charollaise 3,30 3,40 3,30 3,40
Manze da macello Limousine 3,50 3,60 3,50 3,60
Manze mac. incr. franc. (bionde) 3,25 3,35 3,25 3,35
Vitelloni mac. inc. franc. (biondi) 2,40 2,50 2,40 2,50
Vitelloni macello Pezzato Rosso 3,00 3,15 3,00 3,15
Vitelloni da macello Polacchi 2,10 2,20 2,10 2,20
Vitelloni da macello Charollaise 3,40 3,50 3,40 3,50
Vitelloni da macello Limousine 3,60 3,70 3,60 3,70
Femm. rist. Char. incr. kg 280-320 3,40 3,60 3,40 3,60
Femm. rist. Limousine kg 280-320 3,50 3,60 3,50 3,60
Maschi rist. Limousine kg 300 4,00 4,10 4,00 4,10
Maschi rist. Charollaise kg 300 3,80 3,90 3,80 3,90
Maschi rist. incr. Frisoni (char) kg 300 3,30 3,40 3,30 3,40
Maschi rist. incr. Frisoni (saler) kg 300 3,60 3,70 3,60 3,70
Maschi rist. Limousine kg 400 3,80 4,00 3,80 4,00
Maschi rist. Charollaise kg 400 3,65 3,75 3,65 3,75
Maschi rist. incr. Frisoni (char) kg 400 3,10 3,20 3,10 3,20
Maschi rist. incr. Frisoni (saler) kg 400 3,55 3,65 3,55 3,65
Vitelli baliotti Naz. incr Blu belga 3,50 5,00 3,30 5,00
Vitelli baliotti Naz. 1a q. 56/60 kg 2,70 3,00 2,70 3,00
Vitelli baliotti Naz. 1a q. 45/55 kg 2,50 2,70 2,50 2,70
Vitelli baliotti Polacchi 1a q. 60 kg 3,70 4,00 3,70 4,00
Vitelli carne bianca Frisoni 1a q. 3,05 3,20 3,05 3,20
Vitelli carne bianca incroci extra 3,90 4,05 3,95 4,10
Vitelli carne bianca Siemmenthal 2,75 2,90 2,75 2,90
Vitelli carne bian. Polacchi 1a q. 3,10 3,35 3,10 3,35
Vitelli carne bian. Polacchi 2a q. 2,55 2,75 2,55 2,75
Vitelli carne bian. inc. naz. 3,75 3,90 3,80 3,95

EQUINI (al kg)
Puledri lattoni 1a qualità 3,00 4,00 3,00 4,00
Puledri lattoni 2a qualità 2,80 3,00 2,80 3,00
Puledri sopran. (inf. 2 anni) 1a q. 2,50 3,00 2,50 3,00
Muli-Asini 1a qualità 2,00 2,50 2,00 2,50
Muli-Asini 2a qualità 1,50 2,00 1,50 2,00
Cavalli macello 1a qualità 3,00 4,00 3,00 4,00
Cavalli macello 2a qualità 2,50 2,70 2,50 2,70
Cavalli macello 3a qualità (magri) n.q. n.q. n.q. n.q.
FIENO PRESSATO IN ROTOBALLE (la ton.)
Fieno 1° taglio - 2022
1a qualità 230,00 260,00 220,00 240,00
2a qualità 210,00 220,00 200,00 210,00
Fieno 2° taglio e successivi - 2022
1a qualità 240,00 260,00 220,00 240,00
2a qualità 220,00 240,00 180,00 200,00
Medica 1° taglio - 2022
1a qualità 280,00 320,00 280,00 320,00

COLLINA Fieno 1° taglio - 2022
1a qualità 260,00 280,00 220,00 240,00
2a qualità n.q. n.q. n.q. n.q.
Medica disidratata - Nazionale
1a qualità 300,00 350,00 300,00 350,00
2a qualità n.q. n.q. n.q. n.q.
Medica ventilata estera
1a qualità 300,00 350,00 300,00 350,00
2a qualità n.q. n.q. n.q. n.q.
PAGLIA
Paglia in balloni per alim. 2022 130,00 140,00 130,00 140,00
Paglia in balloni per lettiera 100,00 110,00 100,00 110,00
Paglia in balloni macinata 150,00 160,00 150,00 160,00
SILOMAIS
1a qualità 10,00 10,00 10,00 10,00
2a qualità n.q. n.q. n.q. n.q.
TRINCIATO DI MAIS
1a qualità 7,00 8,00 7,00 8,00
LEGNA (al ql.)
Legna verde «cerro» tranci 7,00 8,00 7,00 8,00
Legna verde (altra) tranci 6,00 7,00 6,00 7,00
Legna verde mista (da stufa) 12,00 13,00 12,00 13,00
Legna secca mista (da stufa) n.q. n.q. n.q. n.q.

I MERCATI AGRICOLI 

MONTICHIARI

BRESCIA. Gli amici di lunga da-
ta- quellicon iquali siconfron-
tava ogni mattina molto presto
prima di tornare in azienda -
riassumonointreparolelafigu-
ra di Giorgio Gnutti: «Una per-
sona eccezionale». Parole che
fanno sintesi delle sue grandi
capacità imprenditoriali, dei
sentimenti che era capace di
esprimereneirapportiinterper-
sonali e della generosità «per il
benefattoe,soprattutto,fattosi-
lenziosamente». Giorgio Gnut-
ti, figlio del cavaliere del lavoro
Umberto Gnutti, è mancato ie-
ri all’età di 84 anni, ultimo della
quarta generazione del ramo
«Pèste» (i diversi rami degli
Gnutti a Lumezzane hanno un
soprannome-scötöm-cheaiu-
ta a distinguerli) fondatore nel
1968 della Almac San Giorgio,
poi Almag, che da Lumezzane
sieratrasferitanel1996aRonca-
dellenell’exSetadelgruppoPie-
trasuun’areadicentomilame-
tri quadrati, deve si producono
tuttora barre d’ottone. Almag è
statapoiaffiancataametàdegli

anni Settanta dalla Brawo in
Valle Camonica: entrambe so-
no oggi controllate dalla Hug
(Holding Umberto Gnutti),
gruppoincuièstataincorpora-
taloscorsoannolaErnestoBer-
na. Nel 1997 nel gruppo Hug è
entrata la Bonfix, nello stesso
anno nasceva la statunitense
Unifor Brass, cui nel 2003 è se-
guita l’acquisizione di Emme-
bi, nel 2008 quella di Lofthouse
in Canada, nel 2009 la nascita
della statunitense Unifor Alu-
minium e nel 2015 di Brawo
Usa. Tutte società appartenen-
ti ora al gruppo Hug.

Tante passioni, un vanto. Pa-
dre di due figli, Gabriele e Um-
berta, che dal genitore hanno
ereditato le due grandi passio-
ni, l’uno per l’impresa e l’altra
perl’arte,nonnodicinquenipo-
ti, Giorgio Gnutti ha sposato
Mariella Calvesi, figlia del pro-
fessorSandro (storicoallenato-
redegliostacolisti italianienon
solo) e di Gabre Gabric (la «si-
gnora dell’atletica»).

Amante del bello e dell’arte
dicuiera riconosciutocollezio-
nista in una casa frequentata
da grandi critici ed esperti, at-

tento ai movimenti culturali e,
quando andavano in crisi, alla
loro sopravvivenza, Giorgio
Gnutti aveva fatto parte in pas-
sato del consiglio di ammini-
strazione di Brescia Musei.

La casa di Gnutti in Francia-
corta ha visto spesso la presen-
za di Vittorio Sgarbi che descri-
vel’imprenditorebrescianoco-
me «un mecenate, che apprez-
zavaillavorodegliartistidelter-
ritorio, come Giuseppe Bergo-
mi o Livio Scarpella di Ghedi.
Gnuttiera ungeneroso, un col-
lezionistacompetenteedèuna
persona che ricordo con piace-
re per la sua conoscenza della
materia e con dolore per la sua
scomparsa».Un’altrasuagran-

depassioneeralastoriaeinpa-
rallelo, naturalmente, la storia
dell’arte, in modo particolare
quella sacra con un’attenzione
non superficiale tuttavia anche
agli artisti contemporanei.

Alla fine del mese scorso,
Hug ha presentato il bilancio,
chiuso con risultati da primato
realizzati da un gruppo che
GiorgioGnuttiavevasaputoin-
ternazionalizzare e che occupa
oggi poco meno di 900 dipen-
denti «che - raccontò non mol-
totempofa-sonoilmiovanto».

La camera ardente è allestita
alla Poliambulanza. I funerali
sarannocelebratidomani,lune-
dì alle 15.30 nella parrocchia di
San Zenone in Passirano. // C.F.

I
cambiamenti climatici e il degrado ambientale
costituiscono una minaccia enorme per l’Europa e
per il mondo. Per superare queste sfide, il Green
Deal europeo trasformerà l’Ue in un’economia

moderna, efficiente sotto il profilo delle risorse e
competitiva, garantendo che: nel 2050 non siano più
generate emissioni nette di gas a effetto serra; la crescita
economica venga dissociata dall'uso delle risorse;
nessuna persona e nessun luogo siano trascurati.
All’interno di tutto questo Brescia fa la sua parte. Alla
NorCast 2023, «Nordic Aluminium Casthouse
Conference» che si è tenuta a Arendal in Norvegia,
Cromodora Wheels di Ghedi è stata invitata dal comitato
tecnico a presentare i risultati della collaborazione al
100% italiana con Raffmetal del gruppo Niboli. Alla platea
della conferenza tenutasi per la prima volta nel 2006 è

stata data una chiara
dimostrazione che la convalida e la
produzione di ruote in alluminio di
alta qualità con leghe a basso
tenore di carbonio e con alti tassi di
riciclo non solo è possibile, ma
presto diventerà un fatto concreto.

Cromodora (guidata da
Giancarlo Dallera e Ermanno Pedrini) produrrà ruote con
la lega primaria Raffmetal proveniente dal riciclo che
consentirà una riduzione rispettivamente del 95% e di
oltre l'89% del consumo energetico e delle emissioni di
co2. Questo segna un primo importante passo verso la
crescente richiesta da parte di tutti gli Oem (original
equipment manifacturers) di una strategia aziendale più
sostenibile ed ecologica. La presentazione è stata tenuta
da Marco Losio con Volker Ohm di Hoesch che ha
supportato entrambe le aziende nelle loro attività di
sviluppo.

Vitale e la mercatura. Il professor Marco Vitale ha
scritto l’introduzione al libro di Benedetto Cotrugli –
dalmata di Ragusa, mercante, filosofo, imprenditore e
umanista del XV secolo - considerato da alcuni come
fondatore delle discipline economico aziendali.
L’interessante volume con testo originale, a fronte il testo
in italiano moderno, è pubblicato da Guerini Next (pag
349, 50 euro).

Figlio di Umberto, ultimo
rappresentante della
generazione ramo «Pèste»,
si è spento ieri a 84 anni

/ Si è conclusa la due giorni di
«Futura Colloquia» evento or-
ganizzato dalla Camera di
Commercio di Brescia e dall’I-
stituto Iseo, (presieduto dal
premio Nobel, Robert Solow) e
che si è tenuta venerdì e ieri nel
contenitore di Borgo Glazel a

Piancogno, in Valle Camonica.
È stata un’occasione unica

per confrontarsi sui grandi te-
mi dell’economia mondiale, in
un’area sin qui considerata
marginale ed invece fra le più
dinamiche del territorio lom-
bardo.

Un tema «Un’economia so-
stenibilein unascenario globa-
lecomplesso»edunpanel dire-
latoridi livello assoluto: unpre-
mio Nobel, prestigiosi econo-
misti internazionali, politici re-
gionali, nazionali ed europei.

Nomi illustri come l’econo-
mista greca Phoebe Koundori,
presidente dell’Associazione

europea degli economisti am-
bientali, che si è confrontata in
uno scambio intenso ecostrut-
tivo con il presidente del grup-
po Feralpi, Giuseppe Pasini.
Carlo Benetti, market speciali-
st di Gam Investimenti, ha af-
frontato il tema della finanza
sostenibileinunpianeta globa-
lizzato. Mentre nel pomerig-
gio, l’attesissimo premio No-
bel Michael Spence, della New
York University e l’economista
Mario Baldassarri, hanno ana-
lizzato e dato una visione pro-
spettica delle sfide globali che
attendonola societàinunosce-
nario in forte cambiamento.
La prima giornata si è conclusa
con Robert Wescott, già capo
economista di Bill Clinton alla
Casa Bianca che ha tratteggia-
to un affresco geopolitico glo-
baletraguerrain Ucraina,infla-
zione e frenata alla crescita.

Ieri mattina è stata la volta
della politica interna con l’as-
sessore al Bilancio della Regio-
ne Lombardia, Guido Guidesi,
e la presidente della commis-
sioneeconomicaall’Europarla-
mento Irene Tinagli che han-
no affrontato il tema dell’eco-
nomia globale con il nostro
Paese come punto d’osserva-
zione.

«Futura colloquia» è stato un
successosottotutti i punti di vi-
sta. Tutti i panel sono stati se-
guiti da un numero importan-
te di imprenditori, professioni-
sti, amministratori che hanno
avuto la possibilità di «avere
una visione alta e globale degli
sviluppi economici in corso e
di colloquiare coi relatori, in
un clima collaborativo». //

Notizie dal mondo delle aziende bresciane

Camillo Facchini

I cerchi del
gruppo di Ghedi
consentiranno
una riduzione
dell’89% di CO2

UOMINI & IMPRESE

GREEN DEAL BRESCIANO
ALLUMINIO RAFFMETAL

PER CROMODORA

Addio a Giorgio Gnutti, uomo
d’impresa e amante dell’arte

Impresa e arte. Una recente immagine di Giorgio Gnutti

Il lutto

Imprese e Nobel
a colloquio sugli
scenari del futuro

A confronto. Il nobel Michael Spence fra i relatori

La due giorni

A Piancogno
la testimonianza
degli economisti
sulla sostenibilità
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Futura Colloquia porta i Nobel in valle 
Venerdì e sabato a Borgo Glazel di Piancogno importante evento: attesi premi Nobel ed 
economisti di fama internazionale per fare il punto sulla situazione globale 
06 Giugno 2023 | TbNews  

https://www.teleboario.it/notizia/6874/premi-nobel-in-valle-con-futura-colloquia/ 

 
Economia: una valle da Nobel 
“Un’economia sostenibile in uno scenario globale complesso”, questo il tema de i “Futura 
Colloquia”, l’importante appuntamento di economia, con un panel di relatori 
internazionali di livello assoluto, che accende i riflettori sulla nostra valle. 
08 Giugno 2023  

http://teleboario.it/puntata/888/economia-una-valle-da-nobel/ 

 
Domani i Nobel in Valle per Futura Colloquia 
Domani e sabato la Vallecamonica ospiterà Futura Colloquia, evento nell'ambito del 
quale Premi Nobel ed economisti di fama mondiale parleranno di sostenibilità e 
globalizzazione. 
08 Giugno 2023 | TbNews  

http://teleboario.it/notizia/6897/domani-i-nobel-in-valle-per-futura-colloquia/ 
 

Valle Camonica capitale dell'economia 
Al via i lavori dei Futura Colloquia a Piancogno: si parla di economia sostenibile e 
industria bresciana. Presenti i maggiori imprenditori della provincia e le maggiori 
istituzioni politiche e finanziarie 
09 Giugno 2023 | TbNews  

http://teleboario.it/notizia/6905/valle-camoni-capitale-dell-economia/ 
 

Economia e sfide globali a Futura Colloquia con il 
Nobel Spence 
Pomeriggio con il premio Nobel Michael Spence a Futura Colloquia. Le sfide 
dell'economia globale al centro del dibattito con l'ex consigliere alla Casa Bianca del 
presidente Clinton 
09 Giugno 2023 | TbNews  

http://teleboario.it/notizia/6911/economia-e-sfide-globali-a-futura-colloquia-con-il-nobel-spence/ 
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Futura Colloquia: i benefici dell'Unione Europea in 
valle 
Le nuove regole che l'Unione Europea si è data dopo la crisi del 2008 hanno consentito di 
reggere all'urto del covid. Ora consentono di impostare le politiche di sviluppo fondate 
sulla sostenibilità 
10 Giugno 2023 | TbNews  

http://teleboario.it/notizia/6917/futura-colloquia-i-benefici-dell-unione-europea-in-valle/ 
 

Futura colloquia: la sostenibilità per noi 
imprenditori 
Gli imprenditori della valle Camonica che hanno partecipato a Futura Colloquia 
spiegano come il concetto della sostenibilità è interpretato all'interno delle loro aziende 
10 Giugno 2023 | TbNews  

http://teleboario.it/notizia/6921/futura-colloquia-la-sostenibilit-per-noi-imprenditori/ 
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